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panne ono 

Le associazioni Si suo tari 
eronlice dichiarazione, op- 

all'indirixzo seguen 


‘ine del PoPoLo Romano 


La 


selfimana all’estero 
| disgraziati fatti di Aigues Mortoa hanno mes- 
so sul tappeto, al di JA delle Alpi, la questione 
degli operai stranieri e della mano d'opera. stra- 
miera, cui tnluni vorrebbero assolutamente chiu- 
dere le porte dellx Francia e che altri, più assen: 
mai o meno insensati, vorrebbero soltanto 
plinare con provvedimenti legisintivi, che limitino 
la facoltà degli imprenditori e degli industriali di 
impi operai stranieri, ovvero che colpiscano 
posta la mano d'opera straniera. 
i discus 
a prendore in Francia, in pratica i provredimen- 
ti, che con tanta leggerezza sono invocati contro 
la ina , torneranno, se adot- 
tati. a tutto danno dell'industria francese la qua- 
le deva una parte non piccola della sua prosperi- 
tà al minor costo di produzione, che ottiene con 
l'impiego di operai stran'eri — specialmente degli 
ai italiani, che lavorano molto e bene conten- 
si di minore mercede, al confronto dei loro 
camerati francesi, perchè, di esîì più sobri, hanno 
n i bisogni, 

Del resto se alla Francia, malgrado il fatto scon- 
fortante di una popolazione, che di anno in anno 
diminuisce, piacerà dare l’ostracismo agli operai 
che le nazioni limitrofe le mandano, si accomodi; 
è il suo diritto. 

Tialia potrà, forse, venirne, anzi ne verrà 
dei vostri buoni vicini persunderà una buona vol- 
ta coverno e pubblica opinione della convenienza 
di ri mente il problema della colo- 
mamente colle- 


tic 
disci 


con una 


Lasciando da banda 


one teorica su 


» d'opera straniera, 


ilvere solle 
one interna, cui 
l'avvonire economie» del nostro paese ed il 
mmento delle condizioni materiali e morali 
clessi lavorsrrici itnl 


inglesi, che non ac- 
cousa punto a c esercitato il suo fune- 
sto contraccolpo sopra talune industrie, per lo 
quali il carbone è elemento ind:spensabile ; onde 
sione del lavoro i fatture di 
0 di terraglie, la riduzione in altro © la di- 
azione dei ferrovie del Midland, 
negoziati tra cperai ed imprenditori per tro- 
vare un accordo continuano e l'opinione pubblica 
nea Gran Brettagna li segue con molto interes» 
8; ma fi hanno condotto ad mn 
me pratica, essendovi dissenso nel campo 
atori scioperanti. 

Ti gruppo di questi, co a capo il presidente 
della Federazione, signor Pichew, è inchi- 
date certe condizioni, ad una parzialo ri 
prisa del lavoro; un altro gruppo vi si oppone, 
risoluto a scioperare fino a tanto che un generale 

accomodamento non siasi attuato. 

utanto la Federazione, tra le duo div 
renti, riserva ogni risoluzio: 

grava tanto per il capitale e tanto più per la 
mano d'opera, che consuma i risparmi faticosa 
mesto raccolti per sov li operai scioporan- 
ti, che toccano il uumero di 500,000. 

Anche i minatori di Mons, nel Belgio, hanno 
scivperato; ma lu differenza fu composta prima 
che lo sciope:o si propagasse ad altri centri mi- 
ni 
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lune ma 


ni sulle 


ora essi non 


nevol 


nire 


L'Home-rule per l'Intanda, che ha sci 
attività dei Comuni inglesi durante 
mesi, entrerà finalmente in porto, avendo conser- 
vatori ed unionisti rinuuzisto ad ogni ulteriore 
opposizione, sicuri che il Dil sarà respinto nella 
Camera dei Pa, 

L' eventualità dello scioglimento dei Comuni o 
dell'appello agli ele Dare perciò prossima. 

Sarà una battaglia ad oltranza, che il partito li- | 
berale combatierà; ma le probabilità di vittoria 
senibrano maggiori nel campo avversario. | 

L'Home-rule ba potuto vincere nella campagna 
eiettorale del 1892, perchè non lo sì conosceva; 
difficilmente vincerà osgi, dopo che la discussione 
fattine ai Comuni ne ha messo in evidenza i di- 
fetti ed i pericoli. 

Astrattamente il progetto gladstoniano appari- 
sce buono; ma quando lo si guarda nel dettaglio 
€ vogli effetti pratici, succede il dubbio, viene il 

re che l'unità dell’ impero britannico — ciò | 

ca la sus grandezza — abbia ad ossera 

Scossa profondamente e l'elettore inglese è troppo | 

fiero di cotesta grandezza perchè la metta legger- | 

a repentaglio per correre dietro ad un idea» 

le, che molti credono un'utopia ed altri il princi. 
pio del distacco finale della verde isola. 


upato la 
otto langhi 


signi 


ment 


La morte del vecchio duca di Sassonia Coburgo- 
Guia ha dato una corona ed una sovranità. ter- 
ritoriale in Germania ul duca di Edimburgo, se 
condogenito della Regina Vittoria 6 nipots del 
defunto, 

Si supponeva ganeralmente che il duca di 
dimburgo avrebbe rinunciato ai suoi diritti a fi 


2 Arresvica pit ‘“Pororo Romaxo,, 


L'eredità tragica 


Verzione dallo xpazuuoto, 


CAPITOLO IT 
Umberto, 


in un alloggio ristretto, tetro e frod- 
: in un angolo della stanza si vede un letto da 
, con un materasso sottile, delle lenzuola di 
ed una coperta di luna molto usata ; pres: 
sta una favola verniciata in vérde, o 
che il colore è ormai scomparso del 
tutto. 

In questa tavola gisciono alla rinfusa, due o 
tro romanzi di Ponson de Terrail e di Paol F& 
val, stracciati a forza di leggerli, o seduta nell'u- 
Dica seggiola collocata presso la finestra, si seor- 
ge la persona, che abita questa cam 
mente arrodsta. 

Era sera: ma una sera di marzo, piovosa e j 
fredia, come se si fosse ancora in gennaio : tut- 
to le finestro che mettevano sul cortile, si illu- 
mMinavano a poco a poco, rassomigliando ad occhi 


ra sl misera- 


I giustifi 


| del governo italiano, sia più conforme alla 


Riguntesci 


Lo spiantato, come io chiamavano le serventi 
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vore del figlio; ma, in seguito ad una conferen- 
za con l'imperatore Guglielmo, ha accettato la 
successione ed ha assunto il governo del dacato 
prestando giuramento di fedeltà. all'impero, come 
sovrano tedesco, e dimetiendosi, in pari tempo, 
dagli uffici che copriva in patria. 

Il dura di Edimburgo, oggi sovrano del duea- 
to di Ssesonia-Coburgo-Gotha, nella sua doppia 
qualità di zia dell'imperatore Guglielmo e di co- 
guato dello Czar / potrebbe essere un 
efficace trait d'union tra B-riino e Pietroburgo. 


lessandr: 
pa | 

La decisione dell'Anstria-Ungheria di concedo- 
re Ja rduzione del 40 per cento sulle suo taritie 
ferroviarie, per il trasporto dei cereali @ delle fa- 
rine russe, provoca le lagnanzo della stampa ger- 
manica è la Nufiona! Zeitung accusa l'Austria 
Ungheria di favorire in ta! modo i tentativi della 
Russia, diretti ad importare per il confine austro- 
ungarico i suoi grani a dazio ridotto, 

Anche sulle tariffe delle ferrovie russo si è fatta 
una riduzione del 40 per cento per i grani e le 
farino spedite dalla Russia in Austria-Ungheria e 
in Romania, 

Si aununzia inoltre che le provincie anstro un- 
gariche ridurranno notevolmente le tariffe per la 
Svizzera © l'Italia, sopprimendo le tasse per il ca- 
ricamento e lo scarico deils merci e per il luro tra- 
sporto sulle linee di allaccinmento. 

a 

L'agitazione per l' abolizione delle Capitanerie 
generali e la nuova circoscrizione militare ha for- 
Dito occasione in Spagna ai partiti anti-dinastici 
— repubblicani e carlisti — di prondere posizione 
di combattimento contro il ministero Sagasta sot- 
to il pretesto della difesa delle antiche. gunranti- 
gie locali e dele vecchie tradizioni spagnuole. 

I conservatori, che dovrobbero sentire il dovere 
di associarsi ai liberali pes combattere un movi- 
mento, il quale guarda più in alto, sembrano di- 
sioteressarsene @ lasciano fare în odio all'avver- 
sario politico. Brutto sintomo, 


=—— rr 
Dimissioni, non revoca 


Dal fatto che il governo francese, invece 
di revocare il maire di Aigues-Mortes, ne ha 
accettato le dimissioni, gli ‘organi dell’oppo- 
sizione lono nuova lena per combattere 
la pretesa insipienza del Ministero che deve 
in questa occasione segnare a proprio debito 
un nuovo e completo insuccesso dipiomatico. 

Vediamo, se è possibile, di ragionare con 
un po' di calma, 

Per giudicare la condotta del maire di Ai- 
gues-Mortes la publica opinione imparziale 
possiede due documenti ufficiali : il suo ma- 

o ai cittadini di Aigues-Mortes, alla 
mane dei disordini; la lettera al prefetto d 
Gard, con la quale egli, avvisato della so- 
spensione decretata, rassegna le sue dimi 
sioni 

Il primo documento lo condanna; il 
do, se è fatti espostivi sono reali € ris 
no alla verità, ne attenua di molto la re- 
sponsabilità. 

Continuiamo. 

Il primo documento fu seritto (0, forse an- 
che, fu semplicemente firmato) in un mo- 
mento di eccitazione popolare ed in una con- 
dizione di asimo, che non poteva essere la nor= 
male per qualunque cittadino od abitante di 
quel comune in stato di rivolta, ed, a forfiori, 
non poteva esserla per il suo serie; onde 
to e verosimigliante il dubbio, che la 
parola abbia tradito il pensiero, che per rag 
giungere lo scopo di pacificazione, cui si mi- 
rava con quel manifesto, non si sia troppo 
delle frasi, 
mento, invece, è dettato a 
mente fredda, sotto l'impulso della legittima 
difesa e sotto il controllo, ciò che più vale, 
della pubblica opinione di due paesi, che han! 
no eguale l'interesse 4 conoscere la condotta 
del signor Terras ed a_fissarne la responsa» 
bilità ; onde la presunzione, fino a prova con- 
traria, che la lettera al prefeito, riella quale, 
nota! che possono sem- 
pre essere verificati anche dai rappresentanti 


sottilizzato sul valor 
Îl secondo doc 


del resto, sono 


resltà della situazione, creata dagli incidenti 
dei giorni 16 0 17 agosto ad Aigues Mortes, 
e che più fedelmente rispecchi gli intendi: 
menti, ai quali informò la sua azione quel 
indaco nelle due disgraziate giornate. 

Ora se il governo francese, dopo una ri- 
gorosa inchiesta, che dobbiamo ritenere im- 

ziale, dice & noi che il signor Terras, 
lungi dall'avere fomentato e glorificato que: 
gli eccessi, ha esposto la propria vita perim- 
pedirli ed 'arrestarli ; sei risultati dell’inchie. 
sta, condotta di pari passo e per conto del 
l’Italia dal console generale Durando, in que 
sta parte non contraddicono sostanzialmente 


Direttore e proprictorto: €. Chuuvet 
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le dichiarazioni del maire di Aigues Mortes, 
come sì può pretendere che il governo del Re 
smentisca le affermazioni del gabinetto di Pa- 
rigi; o se ne risonta ed'insista perchè quel 
maire sia revocato, giusta l'impegno che ne 
era stato preso, sempre quando lo risultanze 
raccolte dall’inchiesta gli fossero state con- 
trarie ? 
, e spiacorà corsami che 
izie eccessive dei primi giorni abbiano 
gerando alterato il carattere cd il significato 
dei fatti di Aigu Mortes; ma non perciò dob- 
biumo esigore, esagerando a nestra volta nelle 
pretese, un provvedimento che non apparisca e 
non sia indiscutibilmente gi è dobbiamo, 
non ottenendolo perchè non dovuto, fare il 
broncio al vicino e gridare racca al nostro 
governo. 

Tutto sta a vedere se le due inchieste col- 
limano nelle conclusioni e se amendue offro- 
no sufticienti garanzie di imparzialità e di 

ità; perchè, lo consentiamo senza reticen- 
ze, se l'una 0 l’altra delle due inchieste avesse 
falsato fatti e responsabilità, la cosa mute- 
rebbe d'aspetto e l'incidente, che si disse 
chiuso, potrebbe e dovrebbe essere riaperto. 

Ma, fino a tanto che questa prova manca 
— e nella lealtà del governo francese dob- 
biamo avere fede — la soluzione avvenuta 
potrà essere incresciosa, ma pur troppo essa 
è quella che doveva essere, dato îl complesso 
di ci nze nelle quali le cose ed i nego- 
ziati si svolsero ; circostanze, su cui non è 
vello e non è patriottico prolungare una di- 
scussione, che, oggi come oggi, non si risolve 
e può, forse, provocare iattura agli interessi 
nazionali, non avvantaggiarli certamente. 

Se vi saranno responsabilità politiche, del- 
le quali il ministero debba rispondere, lo ve- 
drà, a suo tempo, il Parlamento, 

Per ora, pare a noi, che gli amici e gli 
avversari onesti del gabinetto abbiano qual- 
che cosa di meglio da fare e questo qualcosa 
è l'unione per raccomandare ed ottenere che 
la calma ritorni in paese, onde una situazio- 
ne, per sè stessa e per molte ragioni estrin- 
seche già difficile, non si aggravi maggior- 
mente, facendo il danno e Ja ruina non di 
un gabinetto, che è piccolo affare, ma di 
vitali interessi de 
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Politica e Diplomazia 


(N) Parigi, 26, 455 pom. — Il principe 
Duong-Chacr, figlio del Rs del Cambodge, è stato 
atresinto questa mattina e, condotto alla stazione, 

tinato a Marsiglia © ad Algeri sotto la sorve- 
nza di due agenti di polizia, 

Il principe Duong-Chaer, che il governo ave- 
va deciso di internare in Algeria, rifiutava di la- 
sciare Parigi. 


(N) Copenaghen, 26, 1 pom. — Il Re 0- 
scar di Svezia © Norvegia è atteso qui domani. 

(N) Parigi, 26, 3,20 pom. — Il barone di 
Mohrenhesm, ambasciatore russo, che trovasi ora 
a Versailles, è leggermente indisposto e non può 


lasciare Je suo stanze. 


(N) Parigi, 26, 3 pom, — Il sig. de Schoe- 
no, consigliere all'ambasciata tedesca, è incaric 
vo del disbrigo degli affari durante | assenza in 
congedo del conte Miinster. 

— Il signor Leon y Csatillo, ambasciatora spa- 
guunio, lascierà quanto prima Parigi per Biarritz, 


(N) Berlino, 26, 2.20 pom. — Il principa di 
Gilles © l'imperatrice Federico partiranno oggi d: 
Hamburg per assistere ai funerali del duca Ere 
nesto gli Sassonia Coburgo Go'ha, che avranno 
luogo lunedì. 


Il lavoro dei fanciulli 

Il Ministero di grazia © giustizia ha invitato con 
la lettera-cireolare, che pubblichiamo in approsso, 
le autorità giudiziario del Rogno, a vigilare, con 
cura assidua ed intelligente, ondo la leggo, che ha 
regolato il lavoro dei fanciulli, sia rigorosamente 
osservata od applicata, 

EA il ministro ha fatto cosa buona; ma la cir- 
colaro sarebbe stata più completa, opperciò mi- 
gliore, 30 avesse sollecitato — opportuno comple- 
mento all'inchiesta ordinata dal Ministero di agi 
coltura e commercio — anche l'avvisu delle auto. 
rità giudiziario sugli offetti della logge è sugli e. 
mendamenti da introdurvisi, avendo l'ospetienza, 80 
siamo bene informati, dimostrate che non tutte le 
suo disposizioni sono egualrenta pratiche 0 pro» 
ducono risulati praticamente utili. 


< Il Governo ed il Parlamento hanno avuto ve- 
casione di osservare, che la legge dell'11 febbraio 
1886, Is quale regola il lavoro dei fanciulli negli 
#2bilimenti industriali, non ha prodotto finora l'ef- 
fotto © i benefici, che se no attendova il logislatora, 

< Molte sono state senza dubbio lo difficoltà, 
che hanno fatto e fanno ostacolo all'attuazione di 
essa; ma, appunto in ragione di tali difficoltà, cre- 
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scova l'obbligo in tutti quelli, cha sono chiamati 
ad attuarla, di assicurarne con ogni energia l'os- 
sorvansa, 

È' superfluo, che io metta in luca il fino omi 

ntomente civile di quella leggo, roclamata dalla 
coscienza pubblica del nostro tempo a tutola dei 
piccoli lavoratori; e che ricordi quanti interessi 
morali, sociali ed economici si eonnettono ai prov- 
vedimenti intesi a proteggors i fanciulli contro gli 

si @ l’eocesso del lavero, ehe ne logorano pre- 
maturamento la saluto @ l'intolligeuza. 

Rivolgo quindi viva preghiera alle Antorità gin- 
diziarie, porchò facsiuno oggetto di cura vigile al 

dua la rigorosa applicazione della Jegso pro- 
dotta. 

Con una interpretazione esatta o conforme agli 
intendimenti legislativi, col diligente accertamento 
dollo contravvenzioni, con la ferma e pronta re- 
prossione di esse, io confido che la magistratura 
saprà assicurarne la piona al efficace esceuzione. 

Colgo poi tale opportunità per rinnovare alle 
8S. LL. Ill.mo, le raccomandazioni già fatto collo 
circolari del 6 aprile 1873, e deil'8” marzo 187. 
rolativo ul divieto dell'impiogo dei fanciulli in pro- 
fessioni girovagho, o alle sanzioni penali, stabilito 
nolla leggo del 21 dicembre 1878. 

Roma, 20 agosto 1893, 
Il Sotto-Segretario di Stato 
E. Gianturco, 


=_= 
Monarchia denosrtica o Republica 


Riproduciamo dalla Nouvelle ‘Revue Interna- 
tionale: 


San Sebastiano, 18 agosto 1993 
Cara signora ed amica 


Niente è più naturale di ciò che accado 6 tut- 
tavia nulla di meno ssupefaciente, se tutti vice 
versa so no stupiranno. 

Già dal febbraio del 1893 io avevo annunziato 
il mio ritiro dalla vita politica in un discorso che 
alle Cortes fa applaudito come forse nessun altro 
mio lo fu. 

Ecco letteralmente quel che dicevo ai 
del primo Congresso della Reggenz 

<Il mondo moderno oscilla oggi fra la Monar- 

chia democratica a Ia Ropubblica conservatrico; 
sarà questa la formula della. nostra generazione. 

« Questo Congresso non volle prestarmi ascol- 

to © vido la Kepubblica foderalo, il cui ricordo 
< passerà nella storia îra gli anatemi della co- 

scionza 6 la maledizione dei contemporanei. 
< Ora vi dico qualche cos'altro: fate la monar- 
chia democratica — e sarà questa la formula 
della nostra generazione, È quando atreto reso 
democratica la monarchie; quando avrete pro- 
clunato il suffragio universale, allora la monar- 
chia democratica sarà — siatene certi — non 
soltanto la formula dello generazioni presonti, 
ma anche di quelle futuro. E allora rinasce» 
ranno la libertà e la pace.» 

< Ma, chiederete voi, quando la monarchia de- 


deputati 


: io sono stato esarò 
e chiunque crede che io 
possa diventare altra cosa mi calunnia © mi of- 
fonde. Io non posso servire questa formula di 
monarchia democratica, per quel che essa rac» 
chiude di monarchia; e non fs posso comba‘tere 
per quel che ritiene di repubblicano: e quindi 
non potendola servire né combattere, non mi re: 
sta altra via da prendero, se non questa: dire 
addio alla vita pubblica, ritirarmi alla vita pri 
vata, © là finire come già cominciai : comin 
insegnando alla Università di Madrid la Storia 

della Spagna: concluderò scrivendo la Storia di 

Spagna nel mio ritiro. » 

Ed ecco che ho mantenuta la mia parola. 

Ho un giornale e lo abbandono; e quello che 
d'ora innanzi sarà da lui detto ai suoi amici, sa- 
TÀ detto tutto a suo rischio e pericolo; ho un seg» 
gio al Congresso e non vi tornerò mai più; ho 


mente. 
quale il so- 
‘10 trovato i migliori 
fuori il regno di Don 


Ciò che io vogli, è una repubblica così conser- 
vatrico, e che ‘sa tanti punti di contatto colie isti 
tuzioni mCgarchiche, che i monarchici non la vo- 
glione perchè è repubblica © i repubblicani non 
le fanno buon viso, rimproverandole di somigliar 
troppo alla monarchia. 

Così stando lo cose, il mio posto non può essere 
alla tribuna della Camera, nè nella staimpa, che 
sono i due gradini che conducono al potere, cioè 
al Governo. Scriverò sempre poi giornali e per le 
rivisto europee, cho mi domandano la mia colla- 
borazione, e darò volta per volta quei giudizi che 
lealtà ed esperienza mi suggeriranno. 

Ma ispiratore di giornali politici militanti, pre- 
sidente della Camera o capo delio Stato, cioè mi- 
litanto nella politica come sono stato fino ad oggi, 
io non sarò più mai. 

Parlerò, scriverò, quando mi parrà opportuno, 
libero da vincoli di uffici pubblici, libero da aspi- 
razioni personali. 

Vi sono grato, ecc. ecc. 

Emilio Cast 


Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


e 


Gli operai italiani all'estero 


L'emigrazione temporanca di operai © brae- 
cianti italiani ja vari paesi d'Europa è fenomeno 
che deve attirara l’attenzione degli uomini pro- 
posti al governo e dovrà presto 0 tardi essere ma- 
teria di studio dai corpi legislativi, 

Questi esodi temporanei, che tolgono al paese 
braccia che utilizzato con savio indirizzo di lavoro 
proficuo iu paese, sarebbero fonte di produzione 
© ricchezza nazionale, non costituiscono soltanto 
un danno economico, ma come pur troppo l'han- 
no dimostrato anche i recenti dolorosi avveni. 
menti di Francia, possono convertirsi in un peri- 
colo politico. 

Noi abbiamo sempre seguito con dilisenza que- 
sto fatto e non abbiamo trascura'o quando sc ne 
è presentata la circosanza, di far noto ai lettori 
lo condizioni nolle quali rersano questi gruppidi 
connazionali, migranti nei paesi limitrofi in cerca 
di lavoro e di pane. 

Riassumendo man mano i rapporti consolari 
abbiamo indicato la situazione di fatto degli ita» 
liani temporaneamente stabiliti nel mezzogiorno 
della Francia, in Inghilterra, in Austriv'Unghe- 
ria, in Grecia, a Corfù, in Corsica ece.; un re: 
cento rapporto del cav. Oidenburg, regio consola 
italiano a Monaco, ci rende ora conto della im- 
migrazione italiani in Baviera nell'anno 1592 6 
da esso noi spigoliamo lo notizie di maggiore in- 
teresso. 

Gli operai italiani immigranti in Baviera du- 
rante lo scorso anno furono în totale, a quanto 
almeno risulta dallo spoglio delle schede presen- 
tate al Consolato, 3454, quindi 256 meno dell'anno 
precedente, 

Continua quindi la scala decrescente accentua 
tasi dopo il 1550. È 

In tutto l'anno ne rimbatriarono 5454, 

La linea Salzburg-Pontebba, benchè la più in- 
comoda @ la più lenta, è la maggiormente fre- 
quentata dsi nostri operai, perchè la meno co- 
stosa, compiendosi ora un viaggio di quasi due 
giorni d: ferrovia da Monaco ud Udine, ron la 
modicissima spesa di 12 marchi 

Nel 1892 furono rimpatriati a spese del nostro 
governo 228 persone colla spesa dì 3012 marchi ; 
© molti di codesti rimpatrianti a spese dello Stato 
provengono da altri paesi, sussidiati dai nostri 
consoli fino a Monaco e qui muniti di viatico fino 
alla patria, o fino ad Ala, a seconda delle condi» 
zioni del rimpatriando. 

I rimpatrianti del 1892 sono così divisi per sesso: 
maschi 5299, femmine 155 soltanto. 

Sotto il rapporto del mestiero da essi esercitato 
in Baviera si ripartiscono così: Forn:ciai 4122; 
muratori 623; minatori e sealpellini 195; 
scaiuoli 104; figurinai 92; frattivendoli 7 
delli, suonatori ecc, 79, 

È' in sensibile diminuzione la immigrazione dei 
fruttivendoli e sigurinai, a causa della severa proi- 
bizione per parte dell'autorità di polizia dello 
smercio girovago delle loro merci in città; prov: 
vedimento del resto assai lodevole, perché hi tolta 
una vega piaga della nostra immigrazione in Da 
viera, Tual'era l'incontro ad ogni piè sospinto di 
un ragazzo sudicio o di un uomo male in arnese @ 
spesso ubbriaco, che insistentemente presentava 
per la compera una figurina di gesso 0 un car 
toccio di castagne o nocciuole. 

A ciò devo anche in parte attribuirsi la noto: 
volo diminuzione nella iminigrazione dei ragazzi 
sotto ai 15 anni @ dai 15 ai 20, che venivano 
appunto impiegati, o meglio sfruttati nelle indu- 
strie suzecennate, 

I 5454 immigranti dell'anno passato così si di- 
vidono por età: 

Sotto ni 15 anni 112 
15 ai 20» 194 

20 ai 30 Da) 

i 30 ni 40 1898 
1522 

688 

Sopra i 60 58 
Totale 5454 

La Causa della diminuita immigrazione dei ra- 
E”Zai sotto ai 15 anni © dai 15ai 20, oltre allera» 
gioni dette, va anche attribuita alla severissima 
applicazione, per parte dell'autorità politica, della 
leggo sulla istruzione obbligatoria, in esecuzione 
della quale vennero processati e condannati a pe- 
ne pecuniarie, coloro che, nei giorni ol ore fis- 
sate dai regolamenti, non mandavano i ragazzi 
da loro dipendenti alla scuola. 

Rispetto alle provincie cui appartengono gli im- 
misranti del 1892 si dividono como segue: 

Udine 4697, Belluno 206. Lucca 88, Treviso 
163, Venezia 108, Padova 40, Caserta 82, Milano 
22, Verona 34, Novara 14. 

Le condizioni dell’operaio in generale nella Ba- 
viera non sono mutate nell’anno decorso, si sono 
migliorate invecu quelle dei capi-fornaciai. 

Infatti una vertenza di grande importanza di 
cui ebbe l’anno passsto ad occuparsi il nostro 
Consolato, fu la regolarizzazione della posizione 
dei capi fornaciai colà oceupati, di fronte alla im- 
posta sulla industria, Da parecchi anni ed in mo. 
do sempre crescente, queasa categoria di lavoranti 
si era appellata al Cousolato dicendosi ingiusta- 
mente aggravata da quella imposta. 

Di quale importanza materiale per gli interes- 
sati sia stata quella vertenza risulta dal fatto che 
45 capi fornaciai, dei quali il r. cousole ha rile- 
vato l'importo dell'imposta ad essi richiesta per 
l'anno 1892, avrebbero dovuto pagare, compresa 
la tassa comunale ed industriale, în cifra tonda più 

10,000 marchi. 
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della casa, so ne stava imriobile guardando giù 
da quell'altezza di quattro piani : il sembiante di 
quel giovane, poteva servirgli di salvacondotto, 
per la grazia, la bellezza ed il fascino che in esso 
Si riunivano, © che rivelavano un carattere pa- 
ziente, leale e appassionato. 

Si chiama Umberto, e questo nonie del patrono 
dei caccintori, pareva un controsenso in quel gio- 
vane di un’epparenzs così delicata © sensibile, 

Lra di statura media e di forme ben sviluppate, 
benchè fossa di una magrezza insolita per la sua 
età, derivante dal suo temperamento nervoso al- 
l'eccesso: i suoi occhi oseuri, grandi ed intelli 
genti, non erano neri, ma castani, con dei riflessi 
giallognoli. Quegli occhi erano una prova elo- 
quente e quasi terribile, che le passioni, ancora 
assopite nell'animo del giovane, doverano un gior- 
no © l’altro risvegliarsi con grando violenza: le 
palpebre lunghe @ nere, smorzavano il lampeg- 
giare del suo sguardo, © gli davano uu'espressio- 
ne di dolcezza e di sensibilità, 

Se adorniamo questi occhi di due sopracciglia 
ben disegnate, e la fronte di alcune ciocche di 
capelli neri come l' ebano : se aggiungiamo un 
naso sottile © ben formato, delle narici dilatate 
dai soffio delle passioni, che germogliavano nel 
suo cuore, avremo un'idea abbastanza esatta di 
Umberto Padilla ; il quale era nè più, nò meno, 


la sua bella figura ; tanto bella od elegante, che 
faceva quasi dimenticare il suo vestiario misero e 
malandato, composto invariabilmente di un pan- 
talone nero, molto stretto, molto corto e così usato, 
che faceva vedere la trama; di uno stiffelius, 
pure nero, ma molto più lungo di quanto avrebbe 
dovuto essere * di una camicia fatta all' antica e 
quasi mai stirata, perchè le suo scarse risorse non 
gli concedevano il lusso di pagare una stiratrice, 

ll suo cappello era pieno di ammaccature ; da 
una manica dello sfiffelius, presso il gomito, fa- 
cova capolino la camicia : la sua cravatta nora, 
sembrava grigia, ed il lungo uso l'aveva resa si 
mile ad una corda : le sue scarpe di pello di vi- 
tello, si trovavano puro în pessimo stato, e tal- 
volta l'una o l'altra perdeva il tacco, cosicchè egli 
era obbligato a roppicare un poco. 

Non aveto mai veduto passarvi accanto un gio- 
vano simile a quello che vi ho descritto ? SÌ, senza 
dubbio, e certo vi siete detti come mi sono. detto 
io, che è ben triste connubio quello dell'estrema 
miseria con la bella e florente gioventù. 

Questi poveri esseri che vediamo aggirarsi in- 
quieti, pallidi, spaventati in mezzo alla strada, 
perchè temono di dare noia ai passanti cammi- 
nando sul marciapiede, sono generalmente sim- 
patici, ed hanno la fronte serena, lo sguardo leale: 
la miseria, la crudele miseria, li divora come un 


che uno di quei tanti giovani, la cui infanzia re: 
sta sempre oscura ed ignorata. 
Un aspetto indolente e stanco, contrastava con 


canchero, li avvolge in un'atmosfera fetida, esalta 


Il povero giovane, molte volte percorreva la via 
con passo malfermo; in quei giorni non aveva 
mangiato prima di reearsi al Ministero. 

Talvolta prendeva una tazza di thè, nel quale 
inzuppava un pezzo di pane; e questo era ilsuo 
unico alimento sino alle cinque della sera, ora in 
cui Donna Gregoria gli serviva una porzione di 
patate con un pezzettino di carno attaccato sd un 
0680; il disgraziato mangiava appena la metà di 
quanto gli era necessario, vale a dire apppena 
tanto da non morire di fame, 

Solleviamo innanzi al lettore il velo di questa 
triste esistenza, copia fodele di tante altro. 

Umberto aveva perduto, quando ern ancora nella 
culla sua madre rimasta vittima di una catastrofe 
misteriosa : aveva appena un anno quando la per- 
dette, e cinque anni dopo moriva anche suo pa- 
dre, di una malattia indefinibile, stando a ciò che 
aveva inteso dire 

Vivevano entrambi con la nonna paterna, la 
quelo disponeva di una modesta ponsiono; a que- 
Sta, SUO padre aggiungeva ogni mese una data 
somma, che guadagnava in certi negozii di cui 
gi occupava, e la famiglia godeva di una agia: 
terza discreta. 

Morto il padre, il fanciullo rimase affidato alle 
cure della vecchia, cho, malatticcia, di carattere 
indolente, ed accasciata dal dolore per la perdita 
del figlio, non si curò punto dell’avvonire del ni- 


le loro passioni, ed ispira ad essi l'odio e la dif- 
fidenza contro tutta l'umanità, 


pote, limitandosi a mantenerlo finchè giunse al- 
l'età di 18 anni, senza pensare, per la debolezza 


del suo cervello ed anche per la scarsezza di mezzi, 
ad avriarlo ad una carriera qualunque. Alla sua 
morte cessò naturalmente la pensione, ed Umberto 
si trovò senza un soldo e senza sapere como gua- 
dagnarsi da vivere, 

Era un giovane di ottimo cuore, ma di carat 
tere debolo ed in pari tempo orgoglioso ; anzichè 
piegarsi a chiedere del lavoro, o ad accontentarsi 
di un' umile posizione, preferiva morire. Sapeva 
soltanto leggere ed aveva una bella calligraîia 
La vicina, che alla morto della nonna lo raccolso 
in casa sua, in qualità di ponsionante, gli dicora 
sovente : 

— Perchò non andato dai procuratori, dagli av- 
vocati, onde vi dino da copiare ? 

— Perchè non conosco nessuno — rispondeva 
Umberto di cattivo umore. 

— Quando sarete andato a parlare con qualche: 
duno lo conoscerete — replicava la douna. 

Il giovane rispondeva con un silenzio assoluti 
a questa osservazione, che per quanto assai co 
mune, non cessava di essere logica. 

— Ho inteso dire che anche le imprese dei toa. 
tri occupano delle persone le quali hanno un 
bella calligrafia — proseguiva donna Gregoria, 

— Sarà, ma neppure fra gli impresari conosca 
nessuno. 

— Ma, sunto Dio, credete forse che verranno a 
cercarvi in casa nostra ? Oppure aspettato che vi 


piova la manna ? Re 
Li seguito ia quarta pogiag, 


Tl govorno provinciale, cedendo alle giuste pre- 
teso del consolato italiano, ridusse alla quarta 
parto la tassazione pr 
In altro argome temente umanitario 
eca richiamata l'attività e l'intervento del Conso- 
lato, cioè sulle denuncie + liquidazioni delle in- 
dennità per infortuni sul lavoro di operai italiani, 
definite di perfetto accordo fia lo varie Socierà 
di assicurazione € gl, aventi diritto all’indi 
. Console tar a_lodandosi 
delie direzioni deg Davaresi, © più 
cialmente di quello della città iii Monaco, ove gii 
aliani vengono amorevolmente accolti e cura 
n tutto il mondo è î 


AMORI PUBBLICI E FERROVIE 


H tonriglio a 
nelle sus 
altari: 


periore dei LL. PP., 
slunanze hi approvato i seguenti 


alla strada cbblizatoria dalla. | 
Giovanui, in territorio di Mon- 

alla Nazionale 48 (Teramo 

no ni Monti in Roma i 

riparazioni al Duomo di Cs 


1 ponte 
ovineiale Lu 
Ospelate 


no (Macerata 


Hete Mediterranea. — Lam 
no delle strade fer sato all'approva- 
sione del ministero d PP. 

Preventivo di L. e provre 
lore al consoli o N. 5 
d ù Uhier to ai guasti | 


pistrazio- 
lia sotto; 


causati dal fuliil Vano sua 
te por il prolungamento | Joi il ciel 


Id Sposa 
della fronte di carico del piano caricatore in sta 
ziono di Ornavasso, della ferrovia da Gozzano a 
Domodosso) 
ogetto d 
alla sostituzione di duo piattaforr 
altro da in. 4,50 in stazione di Alba 
da Alessandria a Csvallormazgione, Spasa proven 
tiveta L. 5150. 
Id, id, in 
a Sosto Calonda 
prossima vendammia. Spesa L. 4012,40 compreso 
il materiala metsllico di armamento, 
Id. id. per sopporiro ai bisogni 
della vendemmia in stazione di Novara 
nea Torino-Milano, Spesa occorrento L. 5: 
eso il materiale metallico di armamento 
Preventivo di L, 3550 occorre provyodore 
alla costruzione di n. 3'garutte tura ai chi 
lometri 15,656, 20,600, e 21,970, fra lo stssioni di 
Altavilla Irpina e di Benevento, nella linca Ave 
lino-Beneento. 


lavori occorrenti per provvedere 
dem 


1 
I 


Mas 
Anti DEL GovERNO 
R. Esercito, — Il Bollettino milissre pub- 
blica le seguenti di sizioni : 
Carabinieri Reali. — Rinaldi, oapit., collocato in 
Fanteria. — Giar 
Tedeschi Attilio, tenento 57 
dall'imp x 
Zaunini, sotto tenente, collocato in aspettativa. 
Laporta tenento colonn., collocato in disponi- | 
vii 
Gelatti è Belluzxi 
Moscatelli, sottotenente, collocato in aspettativa, 
Cavalleria. — Arnoldi, sotto tonente, collocato 
Apt 
Genio. — Do Rossi, capitano, richiamato dall'a- 


“ ———____o 


— asi 


tenente, collocato in ri- 


fanteria, revocato 


tenenti colonn., collocati in 


ri 


(Orenasa per telegrafo — Nostro servimta) 


Mantova, 26, ore 19,10. — Il maestro dol 
nuoto al bagno pubblico, signor Ettore Castellazzi, | 
con evidente gravissitoo pericolo della vita riusci 
è trarre u salvamento il soldato Donato Copodi- 
ferro delle sussistenze militari, il qualo recatosi a 
lavaro in riva al Lago di mezzo. era rimasto tra- 

Îla corrente îu quel luogo pericoloso e vio- 


zi 
di 


dinanzi 


re mi ha 
vorrei pure bi 


la commediante! ch, che cosa 


Si eredo che domattina i cocchie 
prenderanno Îl servizio. È 

Napoli, 26, ore 19,18, — Morcd i buoni uffici 
dei deputati i coschieri hanno dociso di rieutra: 
re domani în. servizio accettando lo disposizioni 
in loro favor contenute nel manifesto del Com- 
missario regio, 

Le principali fra queste disposizioni sono le si 
guenti 

n verranno rilassiati pormossi a nuove vettura. 
no aumentate le stazioni delle carrozzelle. 
ivesszione dolio multo sarà resa non vessatoria. 

Lo setturo di nuovo modello saranno fatte gra- 

mento, ritirandosi lo insorvibili. 

9 pz1na, Ca 
o telografato all' on. Giolitti 
Ù are il gororin perchè si in- 
duzia a convoc: Parla:nonto, innanzi agli ul- 
timi fat 

nale San Felice, nostro arcivaacovo, vi- 
feriti all'ospedale, 


I racconto della domenica 


L'EREDITA' 

La vidi, la prima volta, quando lo zio tornò dal- 
la campagna. Il suo migliur amico era morto, com- 
plotumente rovinato e. morendo, gli aveva racco 
maridata la figliuo!s, che rimavova orfana e povera, 

— Spero che non ti apiacerà, m'avava detto, so 

rò una dote. Anche senza questa resterai 
mario. 
è taciturna, tutta rosea dai begli 
e severi, dai capelli di un castano ful- 
da quei primi giorni osercitò su mo un 
Il auo passo, la sua voce mi face 
tare. Iu capo a un mesa avrei dato per 
e la terra. 
ossi rivelarle il mio affitto, e lo do- 


fascino strano. 


mandai se mi avrobbo sposato, 
Mai! ri 
Sentii sporzari 


ose recisamente, 
i il cuore; mi parve quasi nver 
na di quelle erudeli donne immortalate 


dalle ieggende. Eppure l'ammirava ancora, in so- 


greto, e l'amava. 


ve 
Oggi, oggi finalmento ho compreso : ho compre- | 


10 ciò che velavano quel silenzio, quella freddezza, 
quella repuisa! Si è mei 


costolo del vecchio, 
‘ha colmato di cure, di cnrezze; si è seduta al nuo 
letto © gli ha strappato il eonseneo che mi ha ro- 


vinato, 


li m'ha cacciato, non ha voluto nemmeno più 
me, m'ha disoredato per lei. 

ina a lui, assopito, che sol che apra 

A me non è con- 

ino accostarmi a quel vecchio che pu- 

mato tanto, e che ora mi odia, a cui io 


ro la mano. Ma l'ha vietato il 


— Uva commozione, ed è finito! 


Anche la raturu ste mbra favorire la cnpi- 


inge la mano, 
sh. 

Un atroce silenzio si fe nella camera, rotto sol- | 

anto da rantoli convulsi : il medico si china e 

olta il cuore ; poi si solleva, scuotendo trista- 


mente îl capo, 


Ella si nasconde il volto fra le mani e gen 


roi capace di dir= 


lo, so non rispettassi quel cadavere! Quante ingiu- 
ie mi stanno sulla lingua, nel cuore. 
— Ho da parlarvi... vi prego di seguirmi... 

CO 
Eccoci, nella sala vicina, l'uno di fronte all' al- 
re, guardandoci in volto silenziosi. Laura per la 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO | prime rompo ii giincsio. 


— Scuestemi d'avervi invitato în questo mo- 


mento, ma prima non mi è stato possibile, Vostra 


‘0 non voleva assolutamente vedervi, e il me- ! 
ico non voleva turbarlo... Credete pure che ne so- | 


no dole 


— Ah, lo credo bone, essînmsi con tono sarca» 


Ella ini guardò in volto, con lo sguardo malin- 
0 ; poi sospirò lievemente, @ riprese : 
— Vi comprendo. Voi pensato cho io abbia n° 


pre 14,20. — Iuseguito a fiora | gito con vostro zio in guisa da alionarvi il suo 


ttia moriva a Brembate Sotto | ci 
è, assessoro munici- 
tuale Giuuta, 


quattro settembre prossimo, vel oasi È 
gurata per cura di questa sede cencralo del Club 
Alpino italiano, Ja capanna Regina Margherita, 
retta sulla cima Gnifetti del Monta Rosa, 
visitata, come vi annunciai. dalla nostra regi 


18 corrente. Ù nisato, l'ho contentato 


Nola, 25, ore 16,10, — Nel comune di © 
tilo, il proprietario sessantenne Albano, con un 
colpo di fucile uccise certo Michele Giove che gli 
avova sedotta la figlia Carmela, forendo grave. | 1 
mente anche tal Napoletano, amico e complice del 

iove nella seduzione delia ragazza. 

Carmela che dalla finestra aveva assistito alla 
tragedia, pazza dal dolora si gattò a capofitto sulla 
via riportando contusioni in seguito alle quali, 
dopo tre ore mori. 

Pu arrestato il vecchio Albano eun suo figliolo 
che si trovava in casa nel momento della tragedia, 


suo delirio... E 
unico e legittimo erede, 


oro, per carpirvi l'eredità... Ditelo franoamente, 
— Ebbene, vi sisto ingannato. 

— Infatti, non ereditate ! 

— Non giudicate senza sapere tutto bene. In 


non ho fatio nulla per ciò, ansi, finchè ho potuto, 
ho cercato indurre quella povere 
a voi. Poi, il medico stesso me l'ha proibito, ed ho 
dovuto tacere, e quando ha dettato îl suo testa» 


anima a pensare 


era necessario ! 
— È intanto ereditato ! 
— Sì, exsdîto. E poi ? 

Per un istanî® tacque, pur tenendomi sul volto 


lo sguardo ardento è malinconico; quindi estrasse 


una busta dal seno e me la pora 


— Perdonategli e distraggeto questa prova del 
il suo testamento * lo cedo a voi, 


*° 


Mi tremavano le mani, e sentivo il cuora pslpi- 


tare violentemente : l’ ammiravo e mi vergognavo 


- di ciò che avevo osato dirle. 


Arezzo, 26. — È' principiato oggi al tribu- 
nale il processo pei noti fatti della processione di 
San Sepolero. î 

Gl'imputati di ribellione, di resistenza alla forza 
pubblica e del ferimento sono 29. I testimonisono 
oltre cento, 


Sciopero dei cocchieri a Palermo. 
Palermo, 26. — I cocchieri sono in iscio- | 
pero, pretendendo ln limitazione dell'orario dogli 


n corso trattativo cho fanno nella 


prossima cessazione della sciopero. 


iti naufragio di un brigantino. 


Genova, 26, — Îl brigantino italiano Catte= 
rina B. affondò ozgi a duo miglia da Celle, rivie- 


ra di Ponente, L'equipaggio è eslvo, 


I gravi disordini di Napoli 
La giornata 
(N) Napoli, 26, oro 1 
incidente essendo accaduto 
a riacquistare la sua abituale fis'onomia, 
Molti negozi si riaprono. Arche i magazzini di | 
via Roma rimettono fuori le mostre. | 
Per precauzione però ni mantengono le disposi. 
zioni militari di ii 
Tiinm © gl 
E la fiducia con la calma rivasce nella popola» 
Stanotte si 
Il contegno 


comineia 


ripigliano il servizio senza 


rarono altri trocento arresti 
0 è ammirevolo e digni- 


0 il comm. Ramognini, direttore ge- 

pubblica sicurezza, e fu ricevato dal 

mar arrone, poscia si recò subito alla pre- 
fettura, 

no pure giunti i membri della Commissione 

lieta sugli attuali disordini, senatore Inghil- 

© generale Malaeria e furono ricevuti dal 

prefetto e dall'altro commissario, comm. Cioilaro, 

Si installarono al comando militare, ove diedero 
subito mano ai lavori dell'inchiesta. 

— Ore 18. — Allo ore 4,30 fuaffisso un mani- 
festo del commissaria regio, comm. Garrone, che 
modifica il precedente del 4 agosto sul corso pub- 

00, 


chè sarobbe 


cata! 


— Perdonatemi, balbettai; teneto quel tes 


mento. Proferirei morir di faine ad accettare quel- 


eredità in tali condizioni. 
— Ei io, esclamò Laura, pensate che voglia ao- 


cettarla ? mi credete capace di un furto ? sì, per- 


un furto ! 
— Oh, Laura, ed io che vi ho sì male giudi- 
Come mi potrete mai perdonare ? 


— Che importa, se non ci vedremo forse più ? 


Come era sosvo e mesta la sua voce, e come, solo 


n 
a vede 


mi sentiva rapito ! Accettaro quel sa- 


erifiz uel dono, da lei, che avevo sì erndel- 


nente impoverirla, dopo averla brutal 


icente oltraggiata 


du poseo, mi sentirei avvilito por tutta la 


vita. 


— Avi 
vostra ? perel 


0? e perchè? perchè vi rendo la roba 
è non voglio profittare del delirio di 
un vecchio? 
La bella fanciulla mosse per tortare nella ca. 
mera, ove i servi lavavano il cadavere, 
aclamai per fermarla, 


Laura, perchè non avote accettato il mio 


con confidenza; à, abusato 
di ta: confidenza se vi avessi ascoltato, 

— Ma se fossi stato risco, allora forse... 

Tranne gli occhi al suolo, per un momento inde- 
ciso, quindi mormorò 

— Forse sì. 

0 

Mi avvicinai a lei, titubante, lo presi una mano, 
che invano ella cercò sottrarre alla mia, 0 balbet- 
tai, come se un nodo mi stringesso la gola: 

— Allora, voi potreste ancora... 

Non osai aggiungere parola. È a che scopo, se 
ella doveva avermi già inteso? Mi fece cenno di 
tacere, 

— Riflettete meglio, e lasciatemi riflettero.., 

— No, Laura, rifiutara o acsottare dipende solo 
da vci, oggi: rispondete... Vi sono forse odioso? 

— Oh, no; esclamò vivamente, 

— Dunque, una parole sola: mi rifiutate per 
vostro marito ? 

Ella si scostò alquanto, sollevò sul volto mio 
gli ocehi sorridenti... 

— Non rifiuto, no. 


| deburghe 


E con la sua delicata bontà, non priva di ua 
lieve punte d’ironia, aggiunse: 

— Nè vi avroi rifiutato prima; se/.., Ss voi mi 
avoto amato presto, credete, anch'io non ho tar- 
dato troppo ad smarv 

Non avevo coscienza che d'una soavità paradi- 
ninon: le presi le mani e le baciai umilmente. 

’ensato a quel povero veochio ! 

Oh, io ero troppo felice; e dimenticavo quella 
camera ardonte, quel sepolcro, con tutto l'ardora 
della giovinezza che anola alla vita ed alla falicità, 
anche in mezso alle sventure. 


= sara 

Teatri ed Arte 

Lirica. — Ecco il bilancio della stagione di 
opera terminata di recente al Covent Garden di 
Londra. 

Furone date non meno di 2% opere: 

«I Pagliacci » (nuova per quelle acene) 15 vol- 
to — « Cavalleria Rusticana » 9 — « Carmen >7 
— < Orfeo, Faust, Romeo è Giulietta e Lobengriu » 
mileh e l'Amico Frite » 4 — « Tannhauser e la 
Waikyrie » 83 — « Ugonotti, Favorita, Vascello 
Fantasma, Siogfriod e Meistersinger » 2 — « Pe- 
scatori di Perla, Tristano o Isotta, Rigoletto, E- 
brea, Rantzau e Ermengarda » 1. 

Di più sono state montate due opore nuove : « A- 
my Robsart » del maestro Isidoro de Lara ed il 
« Profeta velato » del maestro Villiers Stanford. 

— A Praga, nel prossimo settembre, varrà data 
una seria di rappresentazioni delle poche opero del 
compianto compositore boemo B. Smetana. Il pro- 
gramma è così stabiliti 

La prima rappresentazione al teatro nazionale 
eseco avrà luogo il 4 settembre coll’opera I Bran- 
in Boemia, poi si proseguirà il 6 colla 
Fidanzata venduta, l'8 con Dalibar, V11 con Li- 
bussa, il 14 colle Due vedove, il 16 col Bacio, il 
19 col Segreto, ed il 21 colla Parete del diavolo. 
Come chiusa finale di quest» cielo artistico nazio- 
nale avrà luogo il 23 un grandioso concerto nel 
quale si oseguiranno alcuni pezzi staccati, quar- 
tetti, canzoui, clegio sinfoniche ece, dell’ illustre 

Ircammelica. — I gio tedeschi ci an- 
nunziano il successo di due nuove produzioni: ! 
Scogli del matrimonio, del Wallis, e Masnadiero. 
di Mentzel, andate in scena, Ja prima al teatro co- 
munale di Sun Gallo ed al Curttheater di Wildun- 
gen, e la second: Francoforte sul Mano, 
te Il signor Giulio Clarstie. il benemerito di- 
rettore della Combtie fransaise ha intenzione di 
far tornere in moda i famosi giovedì classici della 
Comidi 

— Strattagemma d'amore, la nuova commedia 
in un atto di Cesare Demaria, rappresentata dalla 
Compagnia Beltramo-Dolla Guardia al teatro Vit- 
torio Emanuele di Torino, ha ottenuto un esito 
fortunato, 

Questo Stratfagemma d'amore non 
lever de rideau, scritto senza pretese, ma con 
brio e disinvoltura, qualità che gli hanno appunto 
gi esclusivamente procurato le simpatio del pub- 
blico torinese, 

— ll signor Max Nordau pubblica una dichia- 
razione in cui protesta contro l’inninvazione di 
alcuni giornali italiani, di essersi ispirato eol suo 
dramma I diritto d'amare si Tristi amori del 
Giacosa. Non abbiamo da rispondere al sig. Nor- 
dau, senonchè quello che tutti hanno indistinta» 
mente notato, e cioò che il suo ultimo dramma 

ia por îl soggetto, la condotta scenica, e por- 
fino nel dialogo ai Yristi amori del Giacosa, 

IL’ ispirazione e lo intenzioni del signor Nordau | 


cho un | 


{ non ci riguardano. 


CORRIERE DI ROMA 


A traverso i Castelli. 
mx 
16 ngosto. 

L'avy. Capobianco — ed è davvero ora che in- 
cominci a ringraziarlo — aveva promesso di con- 
durmi, di guidarmi a traverso futli i Castelli ro- 
mani. È ha voluto, senz' indugio, mantenero la 
parola. 

Con lui sono ritornati, per questa terza gita, 
gli altri amici buoni e cortesi: il pittore Paolo 
Bartolini, sempre più mite e meditativo, e Ign 
zio Angelini, il filosofo che non invecchia € che 
attende a suo tempo con fede robusta, dalla cura 
ininterrotta del vino delli Castelli, una terza e al- 
trettanto lieta @ serena giovinezza, 

Stavolta abbiamo prese le mosse da Marino, la 

iosa cittadella, cosi orgogliosa dei suoi vini 
i i conferiscono una fama indi- 
23 invidiabile. 

Per la terza volta fortunati, abbiamo imbroc- 
cato in una giornata splendida, degna delle pre- 
eedenti. 

Innanzi alla stazione di Marino mi sono fermato 
a guardare una scena che mi ricordava le mie 
peregrinazioni egiziane e gli scenati... illuminati a 
luce elctirica dell'Aia di Verdi. Sono le cave ma- 
rinesi, aperte nella roccia in certe forme simme- 
triche bizzarrissime e rassomiglianti agli ingressi 
monumentali dei templi egizi. 

Poi abbiamo data la scalata alla interminabile 
salita che metto dalla stazione alla città. Sono pa- 
recchie centinaia di scalini che non fiuiscono mai. 

È sarà, se volete, una salita pittoresca: ma con- 
fesso francamente che con que-to inesorabile sole 
agostano, diventa un'impresu acrobatica che è me- 
glio rixparmiarsi, anche per mon lasciar ritornare 
an città le vetture da nolo, a vuoto. 

Ma così non la peni Pippo Capobianco, il 
quale, quando è pigliato dalla smania dell'alpini- 
smo — un alpinismo sui generis, tanto da sem- 
brarmi piuttosto una spiritosa finzione — diventa 
difficilmente trattabile © bisogna sonz' altro con- 
tentarlo, [altra parte, è 0 non è Pippo, il gene- 
rale della coniîtiva? 

o 

Preferimmo mantencee la pace in famiglia e di 
buona o mala soglia gualsquare l'altura di Ma- 
rino. Molta animazione per ie vie e le piazze e 
mnolta gente alle tavole esterne della osterie. Co- 
miuciano per tempo lassù, alla mattina, la cura 
del vin bianco! 

Visitammo la chiesa, molto povera d' interegso 
artistico; ammirammo l'antico severo e feudale 
palazzo del Comune; sostammo nella piazzx del 
Duomo innauzi la graziosa fontana decorata con 
un bel gruppo in marmo — un cavallo marino 6 
un tritone, opera di Michele Tripisciano - poscia ci 
dirigemmo — e grazie a Dio in carrozza — alla 
volta di Castel Gandolfo, 

Questo pezzo di strada è un'incanto di bosco e 
di verde. Si cammina fra una deliziosa ombra in- 
tensa piovente dagli olmi e dai castagni fittissimi 
intrecciantisi alle vette, riparo impagabile agli ar- 
dori del sole africano. 

Ad un certo punto, terminata la salita, 1a stri 
da shocca sul lago di Castel Gandolfo, innanzi ad 
un paesaggio incomparabile. 

Il circolare cristallo delle acque leggermente 
inerespate da una brezza perenue, rifletteva nelia 
chiarità opalina il verde cupo della selva easiente 
compatta dalle rive e prolungantesi fino ai bian- 
chi promontori della roccia e delle case di Rocca 
di Papa. 

Nel mezzo delle acque l'incrocio del vento lieve 
e carezzevole formava strani giuochi di colore. In 
qua e in là fra il biancore metallico dell'acqua 
mossa stagnava, come una chiazza oieosa, una mac- 
chia azzurro scura, nella quale i riflessi del cislo 
pigliavano luminosità di lapislazzuli. 

Castel Gandolfo apriva le linea del suo caseg. 
giato sul lago; in alto, lanciato nel cileatre vapo. 
roso dell'orizzonte, la vetta di Monte Cave domi- 
nava, quasi riassumendolo, tutto il paesaggio. 

Dall'altro lato del versante, nltre la fuga ondu- 
lata dei vigneti di Marino e la brulla distesa della 
campagna romana rotta ad intermittenze da qual- 
che avanzo latino e da qualche troneo diroccato 
di torre feudale, s'intravedeva fra le nebbie della 
bassura, la sonante spiaggia tirrena. 

* 

A Castel Gandolfo soffermammo in piazza del 
Plebiscito, innanzi al massiccio palazzo apostolico, 
già preferita villeggiatura estiva dei Papi; oggi 
Quasi: deserto, 

Il borgo — uno dei più ameni e leggiadri dei 


Foot Albani — alberga una éolonia scelta di vit- 
leggianti che vi mettono una nota di mondanità 
e di libera eleganza casalinga. 

Girando per le strade ariose fra i chiari e gra- 
ziosi fabbricati, ad un tratto all'angolo di via De 
Zecchini, e a fianco della chiesetta di $. Tommaso 
si apre come una meravigliosa finestra sul lago. 
Rocca di Papa e Palazzolo solitario e perduto, nei 

lia, inquadrano la superba pro- 
spettivs. E' un miraggio di sogni 

Pigliammo un riufresco neile bellissimo cd cle- 
gantî salo dell'Aofel Durante e decidemmo di pro- 
seguire il cammino verso Albano a pied 

Îl sacrifizio stavolta era giustificato dal carattere 

singolare della vis. 
i Sitrattava di percorrere una delle così dette 
| gallerie dei castelli romani, vio aperte nel bosco 
| € quasi alla lettera coperte dui rami fronzuti de- 
gli alberi. Sono corridoi mirabili di verzura e co- 
stituiscono passeggiate di bellezza unica, E baste- 
rebbero da sole, questo passeggiate, durante le 
quali a qualunque ora del gioruo, si respira una 
aria elastica, frizzante, d una frescura soavissima, 
per dare a questi luoghi pittoreschi tanto, un'at: 
trattiva irresisi 

Caro Capobianco, sotto codesto gallerie e a que: 
eta maniera divento alpinista anch'io e mander 
al diavolo tutte le carrozze, lo cavalcature e le fer- 
| rovie del mondo!... 

sc 

Erano le undici antimeridiano circa, quando 
giungemmo ai convento di S. Paolo sormontanto 
la collina sulla quale si distonde voluttuosamente, 

o, ricca e illustre per imperiture me- 
morie storiche, orgogliosa per la predilezione della 
quale Roma, la Roma di Cesare l'onord; e felice nel 
sentirsi battezzata dai moderni epicurei rimpie- 
cioliti, la Portici romana. 

Non ripeterò qui ciò che già serissi della città e 
dello vilie d’Albnno, dopo una delle gite precodenti; 
tanto più che atavolta il generale Capobianco, con 
un colpo di Stato, si oppose al parere di alcuno di 
noi e negò la sua sanzione al proposito di pren- 
dere quartiere per il pranzo in Albano e di qui 
partire pescia per l'esplorazione degli altri Cestelli 
i me ignoti, 

Ci occorse perciò attraversare la città senza 
perdere tempo. Così a sola impressione, 
quella di un’orribile — artisticamente, 8'intende 
— fontana, fronteggiante il duomo, e di un bu- 
sto meschinello ereito a_ ricordanza del minore 
conventuale Luigi Antonio Sabbatini, insigne fra 
i discepoli dell'abate Martini cultori della musica 
religiosa, 

Bosetti. 


i Per il Pubblico 


CALENBARIO 
DOMENICA, 27 agosto. — £ 
Lera il iolo a'la ore 5.21 m.— Tramonte alte 
Levala luna alle ore 1.7 n. — Framonte alla 


Giuseppe ( 


MOLLETTINO RETEORICO 
6 Agosto 1898, 
4 pressione elevata occidente © Tri 
bassa intorno Golîo Fialandia, leggermente Lasa Giani, o 
alto ‘Tirreno 73, Zrigo 16%, Roma, Atene tas, 


ro alquanto disceso centro Sud, 
lele piogxiarella | Lombardia, Veneto e Mar: 
, Kleco forte alto Adriatico, 
Temperatara algianto diminuita Ttatia inferiore, 
Mare agitato rito Adriatico, mosso costa batta, 
Probabitità : venti deboli freschi specialmente setter» 
trionali, cielo vario con qualche tempora! 


temperaiata in 
diminuzione. là 


vino... [ss Lisa | [ho 
Venezia. 204 [Foa | iroggia 
Torivo s10| sto jftan,.. mu6 | 235 
[aispoli..,.. | ss1l ar 
Cagliari. 
Paro 


Firenze ... sé 

Aneost .... 139 

Perugia... 194 
È 


Usanrvazioni estere del mattivo, ore 7 


Atene . . (ir. Hadapest. . . | — | Zurigo. 
Tricsto 3 0| Laga 
Madrid. - 


Pietroburgo 
Cdossa | costantinop 
Hd Malt... 
2611 Algeri 


Monaeo, .. (41 


Amburgo... 
Praga. 
Vienna 


Parigi... 
Missa... 


STATO GIVILE 


ti 6 morti denunciati Il giorno 24 agosto 1899, 
Nati 43 
Morti 2° del quali 11 sotto È 
morti 
Puerini Geltrude fu Domenico, Ferentino, 70, ved. 
Brabtoritx Antonio fa Francesco, Trieste, 78, cor 
Boecheciampi Elena fu Vincenzo, Olitta, (Corsica 
Nuvoloni Flavia fu Sebastiauo, Marino, 79, id. 
Diui Maria fu Gaetano, Recanati, 65, nubile 
Dincidi Rosa fu Giuseppe, 14, id. 
Orlandi Teresa fu Gaetano, Roma, 68, coniug. 
Pasquali iosa fu Filippo, Fermo, 83, nubile 
i Chiara fu Saverio, Rom; 
matori Domenico fu Giorgio, id., 49, conì 
Mola Luigi fu Qiovenni, Fara, 24, celibe, 


66, ved, 


MONOVERBO 
urnuso P 


Spiegazione del Monoverbo di 
SOLERTE, 


R. LOTTO 


Homa , 
Bari . . 4 IT) 
Firenze . 19 
Milano |. ò: 3 
Napoli 6 

Palermo + 

Torino + 

Venezia . 


Le famiglie Santarelli, Pagnoncelli e Pagnon- 
celli-Toni ringraziano affettuosamente gli amici, 
che vollero rendere un ultimo tributo di affetto 
allacara estinta, Matilde Pagnoncelli ved. 
Samtaretli, prendondo così viva parto alla ir: 

rabile svantura. 


ii io e] 
NOVITÀ, SARIETÀ, ANEDDOTI — 


Emuk di Bargossi e di Succi 

Leggiamo nell’Ifalia di San Francisco 

Fra una settaatina di giorni giungeranno q; 
tre individui che sono partiti da New-York per 
fare, a piedi, lo tremila o tanto miglia che ci se- 
parano dall'Atlantico. 

® gita non sarebbo per se stassa tanto straor- 
dinaria so non fosse accompagnata da circostanza 
strano. 

I gitanti si sono proposti di non mangiare du- 
rante il tragitto, © non si nutriscono cho di un 
liquido fabbricato da uno di essi. 

L'elixir è composto unicamente di erbo raccolte 
nell'America del Sud. 

Un veterano. 


Esiste a Batingstoko un vecchio soldato, che è 
stato una delle guardio di Napoleone I a Sanv'E- 
lens, 

E' un certo James Smith, che conta ‘oggi 102 
anni © cho, malgrado la gravo età, ha conservato 
tutta la sua lucidità di mente. + 

Il reggimento, nel quale favova il suo servizio 
era partito il 17 marzo 1817 da Cawnpore (Benga- 
la) per l'isola di Seut'Elena, 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d' affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercate, 
sono gli Avvi Economiei del Po 
rolo Romano. 


Cronaca DI Roma 


AMneora del grave incendio 
di via Condotti, 


Nella fretta e furia del primo mom 
particolari — come era naturale — ci sono sfan 
giti ed alcuni abbiamo raccolti inesatti. Rimedi, 
mo, ora, all'una cosa e all'altra, 

co 

L'incendio, come abbiamo detto, è scoppiato nij 
palazzo Cafarelli Negroni al n. GI di via Condor 

Il duca Cafarelli non vi abita ma sta inve 
piszza Rusicucci. Abitino nel palazzo ine 
al primo il conte di Valbrance, c 
nerale di Portogallo, colla sua signora ci 
al secondo, la madre dei dues Caîta 
Anna Della Porta Rediani, sorella deita prince 
pessa Massimo, iasiemo ad una figila uu 
quali però erano fuori di Roma, come sono’ ugs 
andarvi ogni anno durante il fo estivo. 

Al terzo 6 sta il comm. Lodovico Faus 
vecchio novantenne, notissimo a Roma, cor. au 
figlio, uditore del Papa ed arcivercovo, un'a 
figlio ed una figlia muritaca coll'artista spag 
Molins. 

Il quarto piano è occupato dalla famigli. Ds 
Amerigo, oriunda spagnuola, composta della ins 
dre e due figli di cui uno ammogliato. 

AI piano terreno del palazzo vi è il neporio del 
tappezziera Palmiro Masini, ex ministro dei în 
teli Levera, che, trasportando i propri m 
garzini al Corso; alcuni anni orsono, iusciarono 
al Masini il vecchio negozio, col quale però i Le; 
vera nulia più hanno a che fare. Il negos/o attica 
è occupato dalla Maison Anglaise, tesuta da certo 
Bartolomeo Molinari, abitanis nella. prossima 
Mario De Fiori; unaltro, da un bazar orient 
F. Ainaggiogle: e finalmente vi è la pssticceri 
Colaiori che ha, come il Masini, duo vetrir 
via Condotti. 

_La corte del palazzo, già coperta da una tettoia 
di cristallo, era divis 

pezziere Masini, l'a 
perativa dei tipograf di dieci soci che 
davano lavoro a quaranta operai) con ingresso al 
n.24 di via Bo di Leone, 

Dove è incomineinto l'incendio? E' accertato 
che poco dopo la mezzanotte aleuti facchini fi 
nl magazzino Masini per ritirarvi certi tap) 
dovevano andare a battere, O che costoro abbiano 
inavvertentemente lasciato cadere qualche favilla 

pra materie facilmente infiammabili, 0 che il 

Î stesso, che qualeuno asserisce Aser visto 


nto, molti 


donna 


ltro 


pata dal 


i rientrare nel magazzino, ove anche abîte, verso 


lo due ant., sis stato casa dell'incen 
che le prime fiamme si cies 
del cortile in cui 
Masini. 

Il fuoco, quando fu avverti 
proporzioni enormi. Incendiatxsi la tettoia della 
corie, che quasi toccava le fiuestre del primo pia: 
no, il fuoco si propagò rapidamente nell'apparta» 

o del conte di Valbranca, e salì in un attimo 
ai piani superiori. 

Tutti dormivano nel palazzo; i primi allarmi 
vennero, quiueé, dati da persone che passavano în 
via Condotti. 

Verso le 2 8}4, il signor Agnta, archivista al 
ministero della guerra, abitante di fronte al pa 
lazzo che bruciava, s'accorse dell'incendio e scap. 
pò in strada gridando; contamporanesmente altri 
due signori che passavano s' unirono a lui e #0- 
praggiunsero, alle grida, le due guardie di pian 
tone Muzio Augusto N. 473 di servizio in via 
Frattina e la guardia Ferracci di servizio in via 
Borgognona. 

Mentre i primi correvano alle cassette di avvi- 
s0 dei vigili a San Giscomo ed a San Lorenzo in 
Lucina, il Muzio volava a piazza Firenze. 

Intauto certi Ercolani e Testa ed i duo colon- 
nelli del 69° e 12% fanteria, il lavandaio dell'Al- 
dergo È Soldati, insieme ad altri ac- 
corsi, più mente a tutte le porte per 
svegliare i pericolanti. Certo Volpicelli, in via Ror- 
gognona, esplodeva aleuni colpi di revolver per 
destare l'allarme Dal telefono dell'Albergo Ron 
si avvisavano tutte le autorità. 

I primi a svegliarsi furono il figlioed nu servo 
della contessa di Valbranca, ma si svegliarono al 
calore ed al ch'arore delle fiamme che già entra- 
vano nelle loro stanza. Balzarono fuori dal letto 
espaventati corsero a_ destare ilconte, la con- 
tessa © gli altri famigliari. Tutti si precipitarono 
sullo scalone, ma questo, già inveso dalle fiamme, 
era impraticabile. Fortunatamente esisteva una 
scaletta interna di servizio che dà nel portone di 
via Bocca di Leone e, per quella lr famiglia del 
conte Valbranca, potè salvarsi. 

Il portiere, che, custodendo l'appartamento Onf- 
farelli, abitava al secondo piano, svegliato dal 
chiasso e dal calore corse a dar l'allarme a tntti 
gil altri inquilini, 

Mn lo scalone, ardendo, questi non avevano più 
scampo. È tutti confusamente terrorizzati, saliva» 
no, salivano fino al quarto piano, invocando con 
grida strazianti dalle finestre un'aiuto che, parve 
ad essi, tardasse un secolo, 

I pompieri arrivati, insieme alla truppa che ac- 
correva da tutte lo casermo n numerose guardie 
e carabinieri, e sd un picchetto di zappatori del 
genio con attrezzi, davano opera immediatamente 
al salvataggio delle persone. E compivano miri- 
coli di abnegazione è di valore. 

Contemporaneament* giungevano le autorità. 
Fra queste erano il Sindaco, l'assessore anziano 
cav. Galluppi, è generali San Marzano e Mocenni, 
il celonnello Pevarelli di stato maggiore, jl sotto- 
segretario all'intorno on. Rosano, il tenente co- 
lonnello dei carabinieri De Giovanni ed il mag 
giore Moretti, l'assessore Ranzi, il procuratore ge- 
nerale comm. Bartoli, il conte Serra pres. d'ap- 
pello; il cav. Ruspaggiari reggente la Prefettura, 
il questore Velzani,e parecchi altri. Più tordi giun- 
gevano sul luogo anche gli assessori Ceseili @ 
Bonelli. 

* 


1 pompieri, armate in un attimo lu scale al co- 

\ando del segento Toni, le appoggiarono all'ul- 
tima finestra del 4° piano e di là estrassero una 
ad una quattordici persone, 

La siguora De Amerigo, incinta di otto mesi, 
fu salvata dal vigile Cesare Poroni, aiutato dal 
tenente colonnello Ds G ovanni, =dal’ tenento dei 
carabinieri Mazzoliui e dal tenente del 19° 
saglieri Bartoli, figlio del procuratore deì Re 

Venne trasportata così, in camicia, come si tr 
vava, în case Bonfili im piazza di Spagna dove 
ricevette assiduo cure. 

1 vigili Angelici Amedeo (1°), Moschetti Salva: 
tore e Bernardi Ferruccio, salvarono iì vecel 
Fausti. l'arcivescovo e gli altri della famiglia, cs- 
landoli con corde o mulle spalle lungo le sesl 
Gli altri pericolanti, fra cui una bambiua del por- 
tingio, mezzo asfissiata, vennero salvati dsl ca 
porale Del Monaco, dai vigili Gianfelico, Bat 
Tracassini, Bulgarini, Foroci, Bernardini, Mi 
guucci ed altri. 

Fra i cittadini, che pur si distinsero, ra 
il signor Eurico Stamigna, che salvò un'altra 
bambina svenuta. 

Verso lo 3 112 si trovavano sul posto 
fra pompo ed attrezzi, agli ordini del comandat 
te Anderlini e degli ufficiali dei vigili: Nar 

i, Baldieri (il primo giunto sul luo 


>, fatto è 
‘arono da quella parto 
erano accatastati i mobili del 


, avera raggiunto 


L'acqua fu presa în dodici punti, anche 
ni, e rovesciata a torrenti sulla fornace in 

tunatamente una bocca da incendio 

» La pompa a vapore fu 

i Trinitari e cominciò a fune 
zionare verso le 5 112, completando l'opern di spe 
gnimento con tre grandi zampilli, che furono 
sollevati alla massima altezza per mezzo di scale 
Porta. 

Il ritardo al funzionamento si dere a malattia 
dei macchinista, il quale fu sostituito dal mecca 
nico Giuliani Imocenzo della fonderia Cicognani 
e dal furiere maggiore del genio, Berti. 

CO ) 

Verso le 4 112 l'incendio era nel massimo sti. 

a scona era indescrivibile. Da ogni parte, 
‘a folla scappata di casa mezzo vestita : il 
calore enorme fondeva i tubi condotturi dell’ac; 
qua marcia, s 

L'ing. Adolfo Pouchain ed il sig. Tullo Ranzi, 

con alcuni operai dolla Società del gas, accorse 


in tempo a ta 
tubi del gaz per 
Ad uno 
nunciava che 
lata ; 
i pavi 
alettero, me 
ceria Cola 
re il loca) 
la sdeteney 
1 bers 
serma di 
sccorrevano 


dio ed in 
lazzo ha 1 
di venti 1 
aperto qu 
Fin 

di là 


mente si 
dove era i 
fi 


ne sgombrata d 
n un ma; 
bili de 
aportati, 
La Ti, 
per inter 
bile. La ( 
sendo al 
had 
Id 


calcolnbil 


dire doma 
nata, e ne 
almeno, al 

La via ( 
al pomeriggio 
la circola 
rimaser 
Bore: 

La 
era assicurata 
tutti anni 
mist 
sola car 
18,000 lire. 


estratt 
Mo 

cognat 

resto, | 


d'anni GI 
Monlin 
AII 
paro cho qua: 
poiché ordinò l'a 
dei suoi fs 
Un pa 
Il cont 
proprieta: 
tapperzier 


fuoco ! » 


seine 
fu pere 
incendio al 
fradici 
come #° 


zie di 
Guidi 
vico ch 


sulle tra 

L'api 
gallo © 
pitale; 1 
una cifra 

Quel 
potute r 
Con: 
ricerca, 
gra 


pronte 
ara 
dei disusi 


nulla inferiori 
gredite città. 


Voglia quindi 


incondiîo 
aetolti 


è scape 
altri 


pi 


luo colon- 
dell'A 


g. Tullo Ranzi, 
el gaz, nccorserg 


in tempo a tagliare tutte le comunicazioni coi 
del gaz per evitare uno scoppio. 
un certo momento un fragore spaventevole 
oa del vasto cort.le era crol- 
0 crollava il tetto trascinando tutti 
le volte delle botteghe che re: 
meno una parte di quella della past 
che cedette, perché, per ingrandi- 
re il locale, era stato tolto un muro divisorio che 
la sdete 
1 bersaglieri giuns 
serma di S. Francesco 
orrevano dal Caser 


corsa dalla lontan 

lipa e 400 carabinier 
ne dei Prati ; delle altre ca- 
serme atrivavano in soldati di 
teria, del genio c testa, dando 
tutti p di ell o, superiori ad o 


eserivere 


portone. Penetra: 
del Leone, cominesar 
ione e fecero, è d' nop 
tto il gran fabbricato andò 
stlvare 
case vi 
ndo venne 


nè mobili, nè og- 
furono inter 
imitato el lu 

si riuscì 
ietamente, l'archivio d 


CO 
e, la cass Gentil 
mobili, e di ciò si occuy 
o in pochi minuti p 
la sottostante pizzicheria Consolini ven- 
e sgombrata edi £ 
2zino in via 
iella « Grande Mai 
rtati, con danno rel: 


neri alimentari trasporiati 
Jelsisna. Così pu 
n Angixise » furc 
nta levo. 
ndò distrutta (Îl Ci 
zione n martedì) quasi 
fusero al calore immen 
a parte del macchinario sarà utilizza- 
La Cooperativa era assicurata, ma non es- 
pagamento dei premi, non 
me dei danni. 
1 danni, complessivamente, sono immer 
eslcolabili 


i cavatteri si 


i, in 


se 


ra gior- 
avranno per paio di giorni 
o, allo sgombro della macerie. 

La via Condotti e le vie adiscenti rimasero fino 
al pomeriggio sbarrate dalle truppe. Verso sera, 
I e fa ripresa nell: vie laterali e polo 
rimasero chiuse parzialmente via Condotti e via 
Bocea di Leone. 

La famiglia Valbranca ha perduto tutto e non 
era nasicurata ! Fra i rottami vennero recuperati, 

periti e fusî, alcuni oggetti preziosi, fram- 
a cristallo fusosi con essi, Si calcola che nella 
camera da pranzo fossero argenterie. per 
18,000 lire. La contessa Valbranca ha perduto una 
collana di perle preziosissime del valore di li- 
re 10,000, 

li conte e la contessa ussistevano oggi allo 
delle macerie ; sono alloggiati all’ « Al- 

rgo d'Inghilterra. » 

{simsss quasi intatto uno stanzino, ad uso di 

io, del conte di Valbranea, dal quale furono 
vari mobili e la cassa forte, 

signor Fausti venne ricoverato in casa del 

Ojetti. Ha perduta, con tutto il 

teca, nella quale erano libri di raro 


la cire 


riti sono: Ersilia Burioni, d'anni 28, dome- 
vescovo, che sì trova aggravatissima 
iportate cadendo nella fuga e per u- 
; la sorella dell’ ircivescovo, signora Adele, 
'anni 80, la siguora Anna ed il signor Paolo 
Moi 
10,20 il giudice istruttore andò sul inogo; 
pare che qualche indizio di dolo abbia raccolto, 
Poichè ordinò l'arresto del tsppezziere Masini 6 
dei suoi fa 
Un partie 
Il conte Vall tempo fa aveva detto al 
proprietario dello stabile : « Se non manda via il 
tappezziere, una volta 0 l'altra andremo tutti a 
fuoco! > "© 
s*° 
I vigili fecero, nella notte, un lavoro enorme, 
Se în certe caserme vennero trovati svestiti, ciò 
fu perchè erano appena allora ritornati dall'altro 
incendio al negozio del sarto Foà al Corso, mi 
fradici — essi, del resto, fecero splendidamente, 
come sè detto, il loro dovere. 
co 
Sono assicurati soltanto con la Ven 
Caffarelli pel palazzo (L, 800 mila) e 
il tappezziere Masin 
liiori. Auch 
per 20 mila live i 


pel mobilio 
on la Paferna ls pastie- 
l'Amerigio ha ssi 
mobilio. 

*. 
ntefice appena ebbe notizia dell' incendio 
un suo prelato domestico a prendere noti- 


*’ 
ll conte di Valbranca crede che il danno pro- 
dall'incen re alle lire 
fra mobili, 0g, a, tappezzerie, 
a però, beato lui! se la din per 
sopre lugo, 
‘herzando 
sulle trasformazioni s 
L'appartamento del console generale del Porto- 
îo era uno dei più + eleganti della ca- 
e; le sole toîletes della contessa costituivano 
una cifra rispettabile 
Quelle poche della contessa che furono 
potute rica; e contorie, vennero tro- 
le fumanti dal segretario del 
o Luzzi, il quale lavorò alla 
ricerea. pazienza e non se 
gran parte della. giornata, 
Paolo De Luchi, Pietro Bi 
Pratesi. 
Man mano che i vigili agglomerano 
vengono  traspi 
poi rim 


iggio di ieri 
coma. del Corpo dei vigili la seguento 
lettera 
26 agosto 189%, 
Preg.mo sig. Con pt, 
Sono lieto di tributare, in mio nome ed in 
ello della Giunte, i meritati eucomi a lei ed a 
ti gli uffiziali, sottuttiziali e vigili per la con- 
ognuno di loro tenuta n dio della 
» in via Condotti, 
Non ossaute gl'immensi progressi de 
sso ed i tanti ed evideni coli da 
l'opera di salvataggio fu cora, 
limente eseguita e si ottenn 


sndo con una più regola 
razione del Corpo, alla quale 
errà lo scopo di 
e qualche volta ora ma 

arra di efficaci risultati, nell'aecorrere sul luogo 
ici, ed il facile © sicuro impiego dei po 
tenti mezzi, messi a disposizione della direzione 
del Corpo, può con certezza ritenersi che, per le 
uni qualità dei romani. i quali 
ano nobili ed ininterrotte tradizioni di abue- 
zione e di valore, verrà raggiunia la meta da 
tutti noi desiderata, di rendere, cioé, il nost-0 
Corso dei lo e sicuro presidio delle vite 
bar proprietà nei nenti poricoli e per 
nulla inferiore a quelli delle maggiori e più pro- 


Voglia quindi la S. V. rendersi interprete di 


Sindaco indirizzava al | 


quanto sopra presso i signori ufficiali, sott'uf- 
ziali e vigili e mi creda con stima 
Il Sinduco 


Ruspoli. 


il caso però di dire: un tordo e una sassata. 
Teri stesso infatti, mentre il cav. Anderlini dava 
| le ultim» disposizioni sul luogo dell'incendio, ri- 

eveva un'altra comunicazione del sindaco — d 

ta dal giorno innanzi — nella quale dicevasi 
più 0 meno così: 


messo che l'amminietrazione somunalo ha 
stimato convenients ed (opportuno affidare al co- 
maudante dei pompieri di Napoli l’incarico di ren- 
0 doîla situaziono attuale dol corpo dei 
raoszi dei quali dispone e 
per un'efiicaea 
e completa riorganizzazione di tanto importante 
servizio, 

Ritenuta la conveuienza che durante sifatti 
li sia provvoduto intanto alla disciplina, al buon 
nadamento amministrativo e quindi alla riorganis- 
zazione del corpo dei vigili, tiachè non sia stato 
nominato un nuovo cor o, avendo l'attuelo 

domandato il suo coll 0 a riposo, 
« Considerata l'opportunità che tale incarico sia 
| aflidato s4 un capo di servizio che per qualità in- 
t r esperionza © por attitudine militare 

rismente, qui 
afficio 2 

l'avviso doila Giunta municipale nella 
seduta del 1 a 


sto corrente 


o Colombi, capo 


, por provve- 
re andamanto am 
quindi sila riorganizza 


doro alla disvipi 


pidoglio, 25 agosto 1998, 


Il Sindaco 
Ruspoli. 
MT 


Temperatura di feri — Dall'oserre 
rio del Collegio Romano: Terinomnetro centigrado 
— massimo: 32,1 — minimo: 23,8. 

X vetturinf. — lersera, presso ja 0 
tiva dei vetturini in pinza Borghese, fa tenu 
tam numerosa riunione di conduttori dello 
vetture pubbliche allo scopo di accordarsi per do- 
mandare al municipio alcune concessioni a favo- | 
re della loro classe. 

La discussione fu abbastanza animata, ma pre- 
valsa ii buon senso di nominare una Comznissio- | 
ne coll'iucarico di trattare Jomune allo scopo 
di accordarsi intorno ad alcune domande di age 
voluzione a favore dei vetturini. 

La Commissione sarà ricevuta lunedì, La que- 
tura, intanto, si mantene vigilante, affinchè 
l'ordine pubblico non venga in alcun modo tur- 
bat 

Hi latte per gli ospedali. -Allo 11 ant. di 
sabato 9 sett. avrà lnogo Ia gara nolla segreteria 
generale dell'Amministrazione degli ospedali, posta 
nel palazzo di S, Spirito, per l'appalto del latto oc- 
corrente agli ospedali di Roma per la durata di an 
suno del 1° ottobre futuro al R0 settembre 1804, 

L'asta si terrà alla presenza del R. Commissario 
0 di un suo delegnto col metodo dei partiti sa- 
greti a forma del regolamento sull Amministra 
rione del patrimonio dello Stato. 

La quantità del latto da somministrarsi è di circa 
litri duomila all’anno, nel'a media giornaliera 
irca litri 43, salvo il più 0 il meno che potrà 

oscorrare. 
qualità del latte è indicata nel capitolato, che 
bile nella segreteria suddetta, 0 che do- 
accettarsi în ogni sua parte dal deliberatario, 
tr isoli prodettori di 
latte, osciuisi i rivenditori, 

Ogni concorrente dovrà presentara o far perve- 
nire al banco della prosidonza la propria oflerta in 

scheda suggellat \critta carta bollata da 

L. 1,20, indicante l' accettazione del capitolato e 

tante la indicazione del domicilio e ja firma 

‘offerente 

me con la schela ciascun concorrente do- 

dopositara sul banco dolla presidenza L. 750 

moneta corrente, con facoltà all Amministra» 

one di poter disporre del deposito di quello che 

risulterà deliberatario per lo speso tutte sino alla 

rogistraziono del contratto. I depositi dei soccom- 
benti alla gara saranno subito restituiti, 

Società Romana di nuoto. — Oggi, 
parecchi campioni della Società feranno una gita 
di esperimento a nuoto completamente vestiti. 

Essi si tuTeranno allo stabilimento socialo, pres- 
#0 i Albero Bello, c percorrendo a nuoto tutto il 
lungo tratto di fiume, che divide lo stabilimento 
dal ponte di ferro, passando sotto i ponti Marghe- 
rita, di Ripetta e Sant'Angelo. 

l'nuotatori si tuffereranno alle 11 ant. precise. 

Da Civitaveechia. — Questa sera, 27 corr., 
avrà luogo una grandiosa festa allo stabilimento 
Bruzzesi, con relativo Coti/lon e con distribuzione 
di numerosi e ricchi prami. Sono atiese in gior. 

ie famiglie romane, Si prevede che 
ì addirittura spl 

Zu Vaticano, — Il Papa ha inviato un e- 
logio e la nomina x commendatore dell'Ordine di 
San Gregorio al signor Leone Niderberger, scrit- 
tore di cattolich 

ico Don Giovanni Antonio Conte, 
arciprete di S. Maria a Ceprano, venne nomivato 
cameriere d'onore entra urbem. 

L'incendio di un fienile. — Si stava 
pensando al estabia dei personale u via Condotti 
quando venne telefonato ai vigili di piazza Firen- 
ze che un aliro incendio orasi sviluppato fuori di 
porta Salaria. 

rse con duo carri, attrezzi e pompa un di 
mento di pompieri. 

infatti, a circa tra chilometri dalla porta, il fao- 
co si era manifestato in una cascina di proprietà 
Herr incontro a Villa Ada, 

Un fienile Il prossimo era minacciato: ma, mer 
cà l'attività dei pompieri, l'incendio venne doma. 
to e spento. 


pera- 


‘utt il mobilio di una stanza, alcuni 
el un po' di biancheria; non si ebbe 
suna disgrazia. 

Le rinse di feri. — Al vicolo del Corallo, 
ie 0 : una rissa tra il vao- 
saro Trincia V ia, ed altri tre in- 
dividui, Posto mano si coltelli, il Trincia ebbe la 

gio © si buseò due ferito alla testa e alle cosci 


în via della Lunga- 
lippo ed un vetturino, 
il nome. Il Cervelli ri 
stonata alla testa, Fu giudicato qua- 


del quale non si conose 
ribile in 10 
isgrazie, — La guardia municipalo Ma 

via delle Convertite, fu in- 

da ua velocipede, montato da certo Ciaffi 


ba destra, sanabilo | 


ana, il ragazzo Avelardi Costan- 
vurò il femore. No avrà per50 


via della Purificazione, 69, 
le iscrizioni per la propai 
di promozione e di liconza. 


pro aperte 


Piccola Cronaca di Roma 


_TEATRI DI ROMA. 


I “ Ruy-Blas ,, al Quirino, 


Nessuna opera, so so ne eccsttuano quelle di 
Verdi, ha forso mai suscitato interesse così vivo, 
in specie nei teatri popolari, come il Ruy-Blas. 

Questo è stato sempre il primo a figurare nei 
cartelloni annuncianti le stagioni litiohe estivo e 
come sventuratamente è toccato alle opera popo- 
lari pel Verdi, non sono mancati dei santanti che 
facevano mi \mpro frasohe, 
belle, deliziose, appassionate che hanno commosso 
gli uditori. 

Marchetti col suo Ruy Blas ha pur troppo do- 
vuto soggiacore a questo, ma il genio ha sempre 
vinto ed il pubblico non ha mai è poi mai man- 
cato di riveadicare la gloria dell'autore, malgrado 
la deficienza della esacuzione @ così l'applauso ha 
echegginto ed echeggi 

5 divina 
lersora l'impresa del Quirino ci foce appunto 
sistore ad vua riproduziono del /tuy Blas e dicia. 
molo subito la folla ch gramiva il teatro accolse 
l'opera como dovava applatdondo instancabilmon- 

te è volendo ad ogni costo dei dis. 

Vosì ancora una volta l'arte ed il genio hanno 
triontato e per quanto si dica Pippo Marchetti 
può aggiungere ancora questo agli altri trionfi ri- 
portati. 

Rileviamo con piacere che l'impresa non dorme 
su questi allori: siamo appena alls tirsa rappre- 
sentazione e già due opere sono stato eseguite fra 
gli applausi è lenga eccozionale del pubblico. 

Oggi due rapresentazioni : Ruy-Blas iu quella 
diurna e /rigoletto nella seraie. 


Nazionale. — Oggi duo rapprosontazioni , 
Il Fornaretto di Venezia in quella diurna e re- 
plica del Corriere di Lione nella serale. 

Domani una novità: 1? medico dei cani. Di que- 
ati tempi un medico di tal genere sarebbe proprio 
necessario. 

Polticarma Reale. — Come tutto lo altro 

® grandiose rapprosont 

serio Mustiamo. — ll concorso 

lîco si mantiene sempre uguale: numero- 

wocatori fanno proprio prodigi di valore, 
9 intorossanti stilo. 

di Huzio Scecefa. — Stasera il 
buon Ciferri vuole che lo spettacolo riosca di una 
attrattiva straordinaria 6 così ha pensato ad un 

L0vo assolutamento è pieno di brio è 


Faby 


ni equestri. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Spetomato — 1 Forio di Vea ono — 1 
uizime — fughe + oro 6 — Rigotato + ora è. 
a i 
Sferisterio Saloon 


Orti di Muzio Sopyola, Spetisealo vario, Ingresso libero 


I numeri della Lotteria Italo-A 
| mericana, ai quali è serbata l 
| gloria di creare la felicità e la | 
fortuna di più d'un mortale ver- | 
| ranno trasmessi per 


"TELAGRA 
[134 corra 


(irrevocabile estraz.) in tutta Italia 


Così gli acquisitori dei biglietti 
che concorrono a tutti i PREMI 
| ancora da estrarsi fra i quali uno | 
| di 200.000 Lireedaltri da 
i 100.000 - 10.000 - 5.000 ece. | 
i nonavranno neppure la noia del- | 
V’attesa per saperè che la sorte è | 
stata ad essi propizia. 


Ogni numero costa Una Lira | 
Ogni bigliette è accompagnato da un Dono | 


La vendita dei biglietti è aperta presso | 
la Banca | 


F.ili Casareto di F.co 


| ‘Casa fondata nel 1868) fl 
GENOVA - Via Carlo Felice 10 » GENOVA| 


Privative industriali italiane 


DA VENDERE 


PRIVATIVA 
The Sampan Patent Railway Sleeper 
& Steel Plant Syndicate Limited 
n STALYBRIDGE + Inghilterra 


Attestato 3 settembre 1891. Reg. Att. Vol 59 N. 306 
Reg. Gon., vol, 25, num. 


pol trovato dal titulo : 
Perfectionnement dans l’établissement des 
voles de chemins de fer 


L'inventore è disposto a vendere la detta privativa 
od a concedere liconzo per l'esercizio della mede- 
sima, a condizioni favorevoli, 

Per le trattative © schiarimenti rivolgersi al Cav. J. DE 
BENEDETTI, Via del ‘Pritone, 66 rosso, ROMA. 


tram LIEBIG 


jo fina depurata dalle ossa, 


#0 ciascun vaso | orta 


la firma în inobiostro azzarso : 
GRANO e VINO eine de 


pori i Coreimi chimici della Ditta Cabib 
Levi di Leon e C. di Roma, I principali agricoltori 
li hanno adottati da molti auni con felico successo. 


I 


i 


Ultime Notizie 


Dalle notizie pervenute al ministero dell’in- 
terno consta che l'ordine pubblico non è sta- 
to turbato più in alcuna parte del Regno. 


La Commissione d'inchiesta sulla responsabilità 
dei funzionari pei noti fatti di piazza Farnese, 
ba terminato gli interrogatori ed ha principiato 
la sua relazione, che presenterà all’on. ministro 
dell'interno oggi o al più tardi domani. 


La parola del Re. 
il Ro diresse dalla Spezia all'on. presi- 
Consiglio dei minisiri il seguente tole- 
grimmma 
Spezia, 25. — Giunto poc'anzi alla Spe- 
zia, mi è grato manifestarle la viva soddi- 
sfazione provata in questi giorni nel trovar- 
mi in mezzo alle squadre della nostra mari- 
na. Il morale dello Stato maggiore e degli e- 
quipaggi ed in special modo l'emulazione, lo 
zelo e la capacatà degli ufticiali tutti, nonchè 
le condizioni delle navi, hanno confermato 
in Me piena fiducia in questa ottima parte 
della nostra armata, che fa onore e deve da- 
re sicurezza alla nostra Patria. 
Pure il Principe Enrico di Prussia riportò 
la miglior impressione della flotta italiana. 
Af.mo UMBERTO. 


La prefettara di Roma. 


Si afferma decisa la destinazione del comm. Sonsa- 
les, prefetto di Ravenna, alla prefettura di Roma, 

La notizia, ci telegrafano da Ravenna, è staia 
accolta in quella città e provincia còn sincero 
rammarico da tutte le classi sociali, che rendono 
omaggio al tatto ed all'abilità, con le quali il pro- 
fetto Sensales era riuscito senza debolezza e tran- 
sazioni, a rialzare nella provincia il prestigio del- 
le istituzioni e del governo. 

I voti della cittadinanza di Ravenna accompa- 
guano il comm. Sensales alla sua nuova sede. 


R, navi armate. 


Il 25 corrente sono giunti a Spezia: ii Savoia, 
l'Atlante, il Re Umberto, ta Minerva, lo Strom- 
boli è l’Aretusa; il Volta è giunto a Gaota. 


Grave incendio a Rouen. 

(N) Parigi, 26, 5 pom. — Si ha da Rouon! 
che un incendio ha distrutto la segheria Loisei e 
sei caso, 

Lo perdite oltrepassano tre milioni di franchi. 

Due pompieri sono feriti gravemente, 

La salute pubblica. 

TRIPOLITANIA — Tripoli, 25 — Vi furo- 
no casi fulminanti di cholera, ed alcuni casi so» 
spetti fra i pellegrini che scoatuno la quarantena 
nel lazzaretto, Questo è isolato con un triplice cor- 
done sanitario. 

Lo stato sanitario della città e dei dintorni è 
eccellente, 

Molino che esplode. 


(8) Lussemburgo, 26. — Oggi è avrenuta 
una esplosione nel molino Tesch a Hesperange, 

Gli edifici sono crollati ed incendiati. 

Nove operai rimasero feriti, di cui 4 grave 
mente, ed uno è scomparso, 
I danni sono valutati 300,000 frani 


Movimento della Navigazione 

Il Werra, del Norddeutscher Lloyd, è partito 
da Gibilterra per New-York. 

E' giunto & Santos il vapore Città di Genoca, 
della linea La Veloce. 


Borse e Mercati 


Roma, 26 agosto. 

Il morcato fu oggi completamente assorbito per 
lo operazioni di liquidaziono che incominciano og- 
gi. Quantanque generalmento debolii corsi furono 
relativamonto rosistonti. 

La Rendita in prima lino trovò costunto dana- 
ro a 93,45 dopo esser stata pagata 93,47 fine ror- 

0 98,50 contanti. 
Generali negoziate a 
dato a 286, 

Il Mobiliare tenuto da 422 a 421 chiude 42: 

Omnibus piuttosto deboli ‘sfiorano il corso di 
214 por cedere gradatamente fino a 210, 

Poco o nulla iu tutto il resto. Meridionali 654 
— Medite:ranoo 512 — Condotto 219 a 220 — Im- 
mobiliari 57 — Risanamento 85. 

La liquiduzione si presenta facilissima o con ri- 
porti assai miti. 

Fraucia 111,1 


dono doman 


— Londra 28,15. 


HORSK ITALIANA — 26 agosto 1998. 
N. B. — 1 presni sono a fee mese. 


INFORMAZIONI ESTERE 


FRARKCIA 


Echi postumi d! Aigues-Mortes 

(N) Parigi, 26, oro 10,21 ant. — Il Radical, 
ricorda agli italiani non es mercato tedesco, 
che acquista i loro prodotti, nè esser la Germania 
che dà lavoro «i loro operai; consiglia pertanto 
al ministero italiano di non essere o parere trop= 
po esigente nel regolare con il governo francese 
l’attuale conflitto. 

— La Pair non dubita che la nuova Camera 
sarà chiamata a discutere il progetto di una tassa 
sugli operai strauieri; ma è convinta che la pro- 
posta non avrà favorevolo In maggioranza, 

a 

(8) Aîgues Mortes, 2. — Teri, fu operato 
un altro arresto. Due italiani feriti; curati all'ospe- 
dale, sono guariti @ partiti per Marsiglia, Il con- 
sole generale d'Italia a Marsiglia, che si trova at- 
tualmente ad Aigues-Mortes, visitò ieri, col capi- 
tano della gendarmeria, le saline di Santa Maria, 
ove sono impiegati numerosi italiani. Egli ha con- 
statato che la calma vi è perfetta, 

a 

(8) Parigi, 26. — Una nota ufficiosa annun- 
zia quanto segue : 

< Il sindaco di Aigues Mortes, già sospeso dalle 
sue funzioni per il su0 manifesto, aveva inviato 
al prefetto di Gard una letters, nella quale di- 
chiarava di sottomettersi a questa misura ed of. 
friva le sue dimissioni. 

< Lo informazioni raccolte dall’inchiesta avendo 
provato che il sindaco ha protetto col pericolo del. 
la sua vita gli operai italiani, il Governo ha de- 
ciso di accettare le sue dimissioni, » 

E' noto che, in caso diverso, il sindaco sarelbo 
stato revocato. 

(S) Parigi, 26. — Il governo francese ha 
informato l'ambasciatore italiano, comm, Resaman, 
che la dimissione del sindaco di Aigues Mortes è 
un fatto compiuto. 


Un’intervista con il signor De Mouy. 

(N) Pari $, 11,8 ant. — Il signor De 
Mouy, già ambasciatore di Frauciu a Roma, inter. 
vistato ‘a proposito degli ultimi incidenti di Roma, 
disse non doversi attribuire ai medesimi una so: 
verchia importanza. 

dimostrano una condizione 
cose, ma non bastano & provare chetra i due pi 
poli esista veramente un odio profondo, come & 
luno suppone. 

L'atteggiamento di alcune centinaia di chiasso- 
mi non può essere considerato l'espressione del gene 
timento di un popolo intiero. 

Ii signor De Mouy è convinto che gli uomini di 
Stato italiani sentono la neces di mantenere 
buoni rapporti con la Francia, 

Duello politico. 

(8) Parigi, 26. — In seguito ad un articolo 
pubblicato nel Nieeio colla firma di Ives Guyot ri- 
tenuto offensivo da De Gouy redattare della Ju- 
stice, ha avuto luogo stasera un duello alla pisto- 
la fra essi sul campo delle corse di Longchamps. 

Vennero scambiati due colpi di pistola senzi 
cun risultato. 


Il raccolto del grano 
(N) Parigi, 26, 4,55 pom. — Il raccolto del 
grano in Francia per il 1893 è valutato a 97 mi- 
lioni di ettolitri. 


—_——————————€« 
GRAN BRETTAGNA 
I RIO Lo 


L’‘ Home-rule ,. in terza lettura 

(S) Londra, 26 — Camera dei Comuni — 
La discussione in terza lettura del did! per l'Ilo- 
me-rule in Irlanda viene mabilita por la seduta 
di mercoledì venturo. 

Scioperi di minatori 

(8 Londra, 26, ore 10 an. — In seguito 
allo sciopero dei minatori nelle miniere di car- 
bon fosssile, parecchie grandi fabbriche di stovi- 
glie del North Staffordshire si chiuderanno fra 
drevo, 

— Io sciopero dei minatori dela Scozia con- 
tinua. Nulla ne fa prevedere prosrima la fine. 

La ripresa del Invoro in alcune miniere del 
Galles si manticue unicamente grazie alla pre- 
sonza delle truppe © degli agenti di polizia. 

La situazione nello Staffordshire diventa mi- 
nacciosa. 

(5) Londra, 25, ore 1 
peri riprendono gravi proporzioni n 
Paese di Galles © nella contea di Monmouth. 

Gli scioperanti sacchegginrono le sale delle 
macchine nelle miniere di Ubberla 


8. U. D'AMERICA 


1 dott, Ullase Ovidi, già prurario nel si- 
»imio di Roma, direttore del dispensaria celtico 
‘governativo in via Aurelia ori pri. 
Sete tutti i giorni, in via Aracoeli N. 65 dallo E 
allo 9 ant. 
Malattie v 
e bambini, Il d ba, già mesistonto nella 
R. Cliuice metica © nella R. Clinica Laringo Ri- 
nojatrica di Roma, ricevo per la cura locale dello ! 
nulattio di n nge, bronchi, polmoni, 
nel Aereoterapico lunedì, mer- 
na, Borgo Vecchio 121, 
veli. — Malattio dell'orcechio, 
private dalîe LI ant. allo | 
Nicolò da Tolentino 28 ©. 
Appartamenti da 5 n 7 camere con splen- 
dida vista, vis Vouti Settembre n. 4, fronteggian- 
to ministero guerra, 


Acqua la VALS Favorite Leg 

(I £ pag. 

Battello a elice con motore Daimler 
a benzina È 

T' assai ammirato il Battello « Costanza » ne. 
lice con motore Daimler della forza di 5 cavalli 
cho da un po’ di tetapo vedesi navigare sul Te- 
vere a Roma, 

Il Battello è lungo 10 metri, è elogantissimo e 
può sviluppare una velocità di 10 a 12 miglia geo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
6 per le stazioni Balneario marittime, 

All'estero il motore Daimler è stato applicato su 
vasta cca 

Per maggiori schiarimenti leggasi l'Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina, 


Il Congresso e la crisi dell’argento. 

(8) Washington, 26 — E' opinione unani- 
me dei circoli parlamentari, che il Congresso non 
approverà alcuna legge prima di risolvere la que- 
stione dell'argento, 

Il Presidente della Repubblica, Cleveland, è at- 
teso oggi, di ritorno, 


Tironsa 
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CAMBI IN ITALIA SULL' ESTERO, 
Francia viste | 111 20 | 111 20 | 111 15 
Berlino id..| 137 75 | 137 97 

Londra id..| 28 
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Banea Ottomana ; ;| 555 
Oredito Fondiaria 1 _ 
Azioni di Susa, 
Azioni Panama, . .| 


Lotti Tarehi. 
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su Londra... 
a Madrid. 


ISIIIIIIIIHI 


(0) 88 76 8396 8425 


3,52 pom. (Fonte italiana) — 
> — 70735 — 84,35 — 17150 — 4025 
115125 — 13050 — 577 — 22,25 -— 

313 — 62,03 — 1150 — 965 — 2677. 


(N) Parigi, 26, 455 pom. (fonte francese) — 
Debutto ben sostenuto, principalmente il mercato | 
in banea, In seguito l'italiano ribassa, influendo ' 
un poco sulla rendita francese. 

Tendenza esitante. Più tardi compre in italiano 
e in enferivur spagnuolo 6 notisie incoraggianti 
dall'estero. 

Chiusura ferma. 


e 
Lomdra, 2 chiusura 


26 26 


25firiconal 977), 
55jIatioma .| 825), A 
45fFamea . | 2155),,| 215%g 
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Ital. snt..| 84 20] 84 — |Italia. 
f, mese.| 64 —| 84 40] Francia 
Mediter.| 92 —| 92 20] Inghilterra. 
Merid.i .| 115 —| 114 64] Gormani 
Russolk. ia — —| Austria 
Rublo. .| 210 25| 910 40] Belgio. 
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I IA 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Jesì, 10 agosto, | ere 4,18 pen [xrg.] apertura. 


Miavro, 26 agosto, 


cotont » entita affettive. 
CEBDEASA riservata 


Unsrà - Ganicu gosd averaci 
VENDENZA riservata. Presso per £ agosto $i. 

strutto - Vendita 
SERDINKA calma 


o giorno 


TEMDRUZA : sostenute per Gue prossime : ‘: > 


igosto, ore 4,36 (urgenza). 


Anversa, di, 


Petrolio - Por fine corrente 
NZ nata per 
Petrol 41, White . Tr, 


How-Terk, 15 agosto 
Diladelzia, » >» 


Notizie varie. 


L'assassinio misterioso d'una signora. 

(N) Tolone, 26, 9.31 ant, — La ricchissima 
signora Michel, moglie a Michel pacha, direttoro 
doi fari nell'impero ottomano, è stata ieri asens- 
sinata nello vicinanze della nostra città da uno 
sconosciuto, @B le sparò a bruciapelo un colpo di 
revolver. 


Warigi, 26 agosto, ere 4,39 pe. 


[rasi [eemnasza: 


Arraxpica ve "PorcLo Rowaxon, 


L'eredità tragica 


— Lasciatemi in pace, donna Gregoria — ri- 
spondova Umberto esasperato. 

Donna Gregoria era In vicina che, come ho 
detto sopra, lo aveva ospitato in casa sua, mossa 
» compassione del suo isolamento. 

Quando era bambino, era così caro © grazioso, 
We essa lo adorava come tutto lo altre donne del 
vicinato; ma passati quindici giorni dalla morte 
@ sua nonna, e vedendo che Umberto passava il 
#00 tempo sdraiato sul letto, taciturno e triste, ma 
eassegnandosi impassibile ed inerto al eno fatale 
Cestino, la buona donna cominciare a perdere la 
pazienza è ad irritarsi di quella inerzia incura- 
bile, la quale contrastava col suo carattere vivace 
ed allegro. 

Una mattina, Umberto se ne andara bighello- 
mando verso In Puerta del Sol, quando d'un tratto 
fu termato da una persona che gli sbarrò la stra- 
da; solievò gli occhi, che teneva costantemente 
aivolti a terra, e vide un individuo, il quale non 

sconosciuto , ma di eni non rammentava 


— Sono Enrico Rodez... non ti rammenti di 
me? dell'amico di tuo padre ? 

Sono stato parecchi anni a Cuba e vi ho fatto 
fortuna, 

E tu che fai? non ti ssi punto cambiato, asso- 
migli tutto alla tua povera madre... 

Di che ti occupi? Posso esserti utile a qualche 
cosa? — 

Quegli che così parlava era un nomo di cirea 
| 38 anni, di bella © simpatica presenza; il suo 
| aguardo era franco e lente, ed il suo aspetto quello 
di nna persona ammodo. 

- Ora sl vi riconosco — disse Umberto: — vi 
vidi l'ultima volta in casa di mia nonna; ma da 
quell'epoca è trascorso molto t-mpo, 

— Molto tempo invero... Ma adesso che fai? 

— Nie ‘eramente desidererei di ocenparmi, 
perchè altrimenti non so cosa sarà di me. 


— Io non ho grandi aderenze — osservò E; 
rico Rodez — ma per ottenerti un piccolo impi 
go ricorrerò all'influenza di un mio parente, di 
rettore in uu ministero. Ti accomoda ? 

— Sì certo! sarei contento di guadagnare an- 
che una pesta al giorno, 


— Povero ragazzo, figlio di un padre così di- 
stinto e tanto intelligente !... Basta, addio per ora. 
Ho fretta... Dopo domani mattina vieni a cola- 
sione a casa mia, in via della Carretas, 
spetto a mezzodì 6 potrò dirti qualche cosa in mo- 


impiego, perchè oggi stesso parlerò con 


Yisposizione Annuale 


MONA C0|ne R Palazzo di Cristallo 


dal 1. Luglio fino alla metà di Ottobre. 
“Amociazione degli 
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SARONNO 


Provincia di Milano. 


n” I 


rovie a cremaglie 


Costrazioni Meccaniche di Saronno: 

per la perfettissima combustione, 

q rantisce il rendimento 
carbone. 3&- Le Caldaie brevettate Ten 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresi rese concessionario esclusivo 
raffinato. — Specialmente indicato per le piccole industrio, il motore Dr 
ordinarie, ai Velocipedi, ai Carelli forroviari di sery y 

Per la sua leggerezza e robustez; 
© di esalazioni, per la facilità e pulitezza del 
mente insuperabile quando è applicato si Enttelli per fiumi 

Consumando pochissima quantità di petrolio rafinato, 
portanza, come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiti 
tore della forza di 4 cavalli. — Per questo viaggio 
Feffinato. — 1 Battelli muniti di Motori Daimler possono avanzaro © indietreggiare a volonta. ne 


Pei prezzi, schiarimenti, ecc., rivolgersi: 


UNIVERSALE dei CAPELLI 


della Signora S, A, ALLEN 


per ridonare ci capelli bianchi 0 scoloriti il colore, lo | 
spiendore, e la bellezza dell gioventù. DA loro niova | 
vita, nuova forza, e nuovo sviluppo. La forfora sparisce j 

o) ia pochissimo tempo, 
Fabrica 114 © 116 Southampton Row, Londra, ti 


Acqua la VALSFAVORTE, | 


Bazosa - Bitarbonata - Sodica 
la MIGLIORE ACQUA da TAVOLA 
da sorgente LA PAVORITEOla migliore 
di tutte le Acquo di VALS, perchè grazie alla 
combinazione dei suoi elementi mineralizaatori, 
ne riunisce in se tutte le loro qualità, 

Gazosa, acidula, Bicurdonata, Sodica di 
gusto aggradevole, è sommamente aperitiva, 
Ticostituente, estendendosi il suo uso w tutto le 
IONI malaitie delle vie digestive e simili, come: di- 
Ufficio e spepsie, gasiralgie, ostruzioni viscerali 
Cuv, 1 È anemia, diabete, ec 
rmazioni riv TROVASI IN TI PARMACIE 

N. Toti e €., via Fri rappresentante depositario 

gna. 


Campomarzio, 
\ . Sì fanno pegni al 8 0jo, dic 
simpegni a rinnovazioni al Monte di pietà. 


Dolavza in vin Manned, 

Nel Pelazzo în via Mercede N. 9 
sono disponibili vasti locali a piano terreno 
co1 annesso Operlo a veiri e coi in- 

I Moretto e Mario de' Fior 


leposito ere. 
mezzanino per nsò 


87 » ROMA 


OCOLÒ Sinne neziano. Grande 


AVVISI ECONOMICI 


Ie tolte o stesso | 
- i stante pianterreno uso ufficio. is 


mio cagino. A rivederci dopo domani! Non man- 
caro... 

Quinflici giorni dopo che Umberto avora fatto 
colazione con Enrico Rodez, questi gli avova ot- 
tenuto un impiego molto modesto alla Corte dei 
Conti: il soldo che doveva percepire Umberto Pa- 
dilla come scrivano, ammontava a tremila reali 
all'anno; cosicchè aveva per vivere, affitto di ca- 
sa, vestirsi, calzarsi 6 pagare i debiti contratti pi 
funerali di sua nonna, l' egregia somma di circa 
sessanta lire al mese, 

Si comprende che sopperire a tanti bisogni con 
così poco è impress difficile, specialmente a 
Madrid. 

L'impiego lo obbligava a stare occupato e rin- 
chinso otto ore al giorno,e gli toglieva In libertà 
di passeggiare per la campagna, ammirando la 
natara ; cosa che, a dire il vero, gli piaceva mol- 
to, e gli faceva dimenticare tutte le suc angustie 
passate, presenti 6 future, 

Gradatament=, la pena che provava in principio 
di stare rinserrato in ufficio tante ore, molto 
mile a quella di un uecollo, che, abituato a vo- 
lare nello spazio iminenso, si vedo improvtisa- 
mente rinchiuso in una gabbia, diminuì, 0 por 
dir meglio, si cangiò in una profonda apatia, pie- 
na di tristezza e di indifferenza. 

Non potendosi liberare dal giogo che gli pesn- 
va sul collo, vi si sottomise, onde gli paresso me- 
no penoso a sopportario; andava all'ufficio, co- 
piava con la sua bella calligrafia, così chiara ed 


Consigliamo a chi piace la zuppa alla 
marinara ed il pesce di fare nna visita 
al giardino di Tot 
via Privata presso ls 
di Frascati e Cu 
telefonico. 


Società di Costruzioni Meccaniche 
Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wurttenberg). 


Diploma d'Onore ala Esposizione Nazionale ci Palermo 


Ajello Stabilimento di Saronno si costruiscono: Locomotive e Vagoni per Strade Ferrate, per Tramvie e per Fer- 
© fumicolari — Caldaie © Macchine a vapore d'ogni sistema. 


toro Daimler a petrolio 
licato alle Tramvie, alle 


‘a completa di fumo 
a, il Motore Daimler è vera- 


0 intraprendere viaggi di una certa im- 


coperta) della lunghezza di metri 8 a elice, con mo. 
onsumarono chilogrammi 130 di petrolio 


hè forniti di apparecchi di inversione, 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Ila Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 
0 Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 
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Tramways Roma-Tivoli 
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DI FRONFE AL CA 


#u giardini : ele 


SI 0010. fem te il arooe (ee MERITI 
siate © grenoble cole i siete oe | APPARTAMENTO © 
5, 14, posta restante Moma. o" 


del Giardino N. 1? p.iy 
inque csmere, duo vani @ 
, gas per le sealo © portiero. "253 
fIQ Vittno con giardino. prospetto mare, vick 
LIVORNO si irc pio mare vie 


pariamento, camere mobiliato, Bi fa pensione; Lire 6 a par: 
sona, vitto ‘ alloggio. Lido, posta Livorno. 260 


Nuova scoperta, che 


6 augolo Piarsa Indipendenza 

con esposizione a merzodì, Ap: 
9 mobiliatu elegantemente, di 19 camele 
da bagno, 3 ingressi, 3 loggio occ. Vi 


alle 10 nile 364 


NEL PALAZZO © 


ranza capitale consegua: 


\ansa 5. Nicola a Cesarini N, 3, 
tamento di N, 11 vani ricopere 
ti a volta reale ed ennesso mezzanino 6 loealo terzdta 


scala nobile, tro ingressi, acqua Vergine e Marcia, le cita: 
vi dal portisre vi 


ricMia provinciale Ancona to stasi #0 | 5 parolel” I CATERORIA [in pia din 
iaia de nic volgare ott. 78 Li CATEGORIA jinztadizi 


mearerrramei, | CELTERDE VOLENDO PUÒ RICOMPRARE 
Ii PIAZZA ESQUILINO vi nec e peo 


parsa bussousi riacquistare ritirando ‘a comodo. Dirige 
fittansi sppariamenti Iutieramento rimessi x muovo © 


Perito patentato Ciccolini, vicolo Fico, 6. Silme vesuiai 
ifito pros rigggioni, 

foglie a pressi molto moderati. Gaz, acqua Marclay 

re, scala marmo, 


CHI HA CONTI DA RISCUOTERE sii. 


a nar—— atrazioni pabbliche, ospedali, ospizi facendone cesso. 

CINQUE CAMERE ccm rutto a nuoro, rl ‘importo antleipato sonxé attendere | manc 
i nequa Trori. Vicolo Gavtana Rivolgera! dal sig. Ciceolini,. Vicolo” det Fico N: 6; 

N17 A, p. 3. Ù 9 alle Li ant. 265 


8 alt,5sa] s.sonlia a] 3. pli,5p| Ga 
18 almaltoson ii] 4tpl55p| 155 
5a |o,00a (1,8 al19,61li,40p] 5,46] 8199) 
T,34a|8,34a[10.—a|11,95/3,289| 5,67] 6,559) 
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10 10]1,0tal1,:2p]5,16p| 143] 842 
stivo : Tivoli parto 8,55 p. — Bagni p. ,1p, 
| Roma arriva 1042 p. 


MILORD posta nonchè visaria fabbrica 
ghor usato con mantice, falton, o essii 
due ruote di moda, prezzi modiel. Via della Lupa dl 


Ill° CATEGORIA fx2ia di 25 
LEZIONI DI TEDESCO & facptene pena 


rice © feilo. Rivolgersi all'Ufcio del POPOLO MIMANE: 
LINGUA FRANCESE Lintmecn due 
di Roma, da lozioni a prezzi disaroti. Corsi in classi 

ni particolari. Via di 8, Vineenzo N. # (Fontana 
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zia ila più rinomata ibra Tagione do: 
BICICLETTA sita cat gli ati amd 
ad un presso eonvenionientissimo d'occasione, Visibile pros 
50 la Calzoloria Cardueci, Via della Sepicoza N. 57. 


egualo como se fosso litografata, i documenti che 
gli davano, e quando avuva terminato ci i 
capo sul petto, restando immerso in una sonno- 
lenza profonda e dolorosa, conseguenza della noia, 
della sua stanchezza morale, ed ‘finche della de- 
bolezza del sno povero stomnco, sempre vuoto. 

Eppure Umberto non sembrava malcontento 
della sua sorte; mai se ne lamentava, mai se ne 
sognava un'altra miglioro, nè forso immaginava 
che potesse esistere, 

Sino dalla più tenera età era cresciuto nella ri- 
&trettezza: la sua prostrazione moralé era effetto 
della stanchezza della sua anima, che non poteva 
volare libera pel mondo sulle ali del pensiero, e 
che si sentiva oppressa nella sta esistenza inerte 
@ monotona, 

Nell'aspetto di questo giovano non viera nulla 
di spiacevole; anzi, dalla sin fisonomia delicata e 
distinta spirava la passione più viva, e sopra- 
tutto il bisogno di amare e di essere amato. 

Taivolta donna Gregoria eutrava al mattino di 
buon'ora nella sua stanza, e gli diceva con du- 
rezza: 

— Oggi non ho un centesimo, 

— Me ne dispiace — rispondeva invariabilmen- 
te Umberto. 

— Dispiace di piu a me! 

— Credeto, la scarsezza di denaro mi affligge 
per voi. 

— Grazie! Sappiate che quesfa mane dovrete 
andare in ufîicio digiuno. 


22. Decade. — Dal 


— Non importa. 

— Come non importa? 

— Posso stare benissimo due giorni senza man. 
giare. 

— Crado, don Umberto, che invese di sangno 
abbiate agqua nello vene, 

Ung xeintilla di fuoco illuminava. fugacementa 
gli occhi oscuri dello scrivano, ma sì spegnera 
‘subito, @ con calma domandava: 

— Che devo fare? È 

— Niente! aspettare che ceda la manna dal 
cialo. 

— Via, mia buona Donna Gregoria, ditemi co. 
$a posso fare per migliorare In nostra condizione? 

— Non daro tanto denaro alla parrocchia, 

— Glione dò molto? — domandò Umberto con 
‘un triste sorriso, 

— 0h, una misoria! sei duros al mese, metà 
della vostra paga. 

— Ma così era pattuito. Devo pur pagare la 
sopoltura di mia nonna, lo sspete bene. 

— Purtroppo che lo so, e so pure che per man: 
giaro e vestiro vi teneto soltanto sei duros! 

— Pazienza! 

— Voi non andate mai al teatro! mai al cafts? 

— Mail 

— E non vi dispiace ? 

— Mi dispiace perchè specialmente a tentro vi 
andrei molto volentieri; ma per non prenderne 
l'abitudine rifiuto persino di recarmivi col mio 
amico Rodez, quando vuol condurmi scco, 


TÀ HraLiana SraapE Feazare RIERIDIONALA 


1. ai 10 Agosto 1893, 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1893 


e pazaliolo coi prodotti acsertati nell’anno procedente, deparati dalle imposte goreraatire. 


RETE PRINCIPALE 


dra 


VELOCITÀ | VELOCITÀ 


Pieeola, | introiti 
Diversi 


844,408 70 


DOTTI DELLA DECADE 
322,652 47) 1,132,420 2! 


10,161 60] 488 54 
10,949 65| 2,828,420 30| 


788 20/— 209,931. te] 


GRNNAIO 
Bi| 246,709 62/56,375,098 25) 
71,506 14/55,112,467 9] 


16 524-1262630 29 


E COMPLEMENTARE 


83711 88) 2,651 24 
87,904 47| 2,403 56] 


17,291 66] 
18,085 87| 


OTTI DELLA BAECADE 


71,825 76) 640 35] 


176,120 91] 1,25869/ 
n 701 05) 


181,716 15] 1,115 38] 


59| + 247 70|/— 798 si — 


60 70|— 5,595 24141 85] 


30,180 57] 387,689 79) 1, 
29,414 90| 876.409 44 1, 


PRODOTTI DAL 


GENNAIO 
25,168 98) 3,649,083 35 1,177 48) 


79,572 15) 8,620,771 29) 1/001 2 


765 67|+ 11,280 55| + 


41,234 3 +176 13] 


Prodotto 
per Ohilom. 


delladecade| 505 b3| 562 62|— 57 0. 
| riassuntivo|11035 84|11235 7e|—19 92 


Il 1. agosto aperto all'esercizio il tronco Piadona- 


| 


Via Ostiense, 16 — Roma, 


Istituto-Maschile I. Misteli 
n KRIEGSTETTEN presso SOLETTA 


(Svimera tedesca) 


Studio specialo dolla lingua todosca, francoso | 
| ingleso el italiana, S 


niche. Preszi moderati. Esistenta da 20 anni 


inzo commerciali 0 teo. | 
| Perroferenze e programmi rivolga 


al Dirottore. | 
rr__m—__——————— 
CERCASI perdo ci menaili, camera 0 ponsivna pro 


CORSO DISPRUZIONE o n 


GIOVANE. TEDESCA preti ignora scie 
Hdi camorra fre ico" cai. sonate 


INSTITUTRICI cigni snopet ale farro amanda 
dts Sept-Uet. à Rome vu toute auire ville en Tialio Scien 
808 ot eonvere. ca aoglale ci‘ Pinno, Desssin; 
Peinturo. Ceri et luci, è di seront. reguo& 
au Consilat Allemane, 


SIGNORA GERM 
SIGNORA INGLESE inueioa a pont 


pria lingua con metodo pratieo @ brero, ‘lens puro ton 


Versazione di perizzionamento por chi fosse Già iniziato 
nello studio. Miti pretese. Scrivere R. 40 fermo posta. 


CASSA FORTE F, WERTHEIM pra 


na quasi nuova, sicura contro il fuoco & l'inirazi 
de adun prezso d'oce Vinibile presso la Calto 
Carducci, Via della Bapienga 51. 


PENSIONE PRIVATA DI FAKIELI, di 


Cestari, 19, p. p. Abbonamenti mensili I. (0, 
Mo 11 all'ava pom. Pranzo 1 


D'ARFITTARII 


DUE 0 TRE CAMERE vc com n 


tolo, volendo anche Per trattative rivolgersi 
È) 


bene mi ingresso Via Na 
poll M. 84p/9. — Altra camera © salotto, 
Vicolo Brunetti N. 25 piano terrono, per vederli ivi. 


INGRESSO LIBERO facce bene smonta cc 


$ » | 
Nella fabbricazione brevettata ia Caffè Malto | 
l'interno del grano riceve il gusto del Caffè naturale 


a CAFFÈ-MALTO 

Îlpiù igienico el più Si0o-SUSROGATO dj Caf 
R 

Vendeaî presso tutti è Droghivri è Negozi di Conmnsifbità 


5 Compagnia Italian: 
Deposito Generalo presso il sig. ©. D'Orario alla R. Fabbrica di Carbone Stellato — 


pmandato da tutte le autorità mediche 


In tutta L'Ktalia e Stati d'Earopa 


di Caffè-Malto --- Milano 


Alle Terme di Agrippina 
Via PALERMO, 33, 

Il pubblico accorre sempre numeroso al 
plaudire quei bravi artisti che col loro s 
variato programma rendono sempre più delizioso 
quell'ameno e vasto giardino, unico nel 
suo genore nal centro di Roma, 

‘ima ottima e vino scelto di Fra. 


PIAZZA SFAZIONE sttaat srpctamonto o ce- 
Ver informazioni Vito Principessa € fedla dina ent 
10 2, ovvero dalla pori Ù neo 


Corrispondenze 
»* parole IL. 1 - Ogni parola in più cent.8 


regolata malo, malissimo. Sempre 
! Donna cho abbandona car 


sempre momenti paradiso pere 

volta ; soggiorno Firense in: 

lontananza ; pensiero, affetto; 
‘6 tuoi, idolo tua 

pi 


19 Luglio Rino: 


sopportabile mio cuore 


iche 8% tene, ausuromi niirettanto to, Amoti i 
Psiche See into atretano io Amati 
riceverai mia lunghissiom Mn 


serina Frasi 
Pierina tutor tao ped 
Hoeroke mucca PIT I, 
sponde, gonsrola” slorabia Arttenza. Pi 
Fai 


CHI PIU’ SPENDE MENO SPENDE 


Sua etio atago ero co 
Gee custode ol 
a ia i 


da © caminetto. Scalo di marmo con gat. Via Ho 
(Pantheon) 1, piano 8. 


VIA TORINO Sosia fici 


volgersi Via Viminale sò int, 9, scala rinistsa nello oro ant. 


Siabil. cel Popoìo Romano — Carta Ditta Earico Magna 
Inchiostri Ditta Berger-Wirtb, Lipala 


liminari, conve 
soddisfa In; 

malcontento si 
leading x 


Siam, di fa 

nelle t 

Stati molti tra 

mon ha è 
Con questo 


perto i 
tenta all 
porlo di 
Una 
alla Fr 
boon i 


pretazione 
tresì lac 
I: porto 
città è u 
Evident 
zare il p 
punto £ 
boon per 
in quel 
17 
prossimi 
questione 


que: terri 
verno Siames 

le isole pr 

una Ftaz: 

« Una stasionel 
un canale franci 
con l'ape 
sulle due 
l'importanza di Si 
glesi delle Indie 

« Il governo 
situazione è gi 
chevole accomo 
drona di iut 
sonim » 


Questa c 
tegralmente 


Prussia è giu 


®) Belgra 
stro dei 
mente. C 
Paesu, direi 
(N) Vienna 
derto è partiti 
novre di divix 
— E' nr 
ratore, il 
austrinco. 
L'arciduca RI 
I casteli 


nojoli che 
ministro 
mente 


(N) Vienna, 
mi di Ch 
dori P: 
governato: 
Senito alla 

ni dli Maho 


invitasse ta 


regalerà un ves 
— Non 
— osservò 


perchè a quant 


tin al fog 
— Eppure qui pal 
stanza allegra, 


— Vedremo! 
riso pieno di prom 
ci donna Gir 
— Vo no andate 
— Se non si può 
— Povero ragazzo 
— Non vi rammar 


